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544 "Ad ogni singolo progetto compreso nel programma e predisposto dal dirigente per 
l'attuazione del piano dell'offerta formativa (P.O.F.), è allegata una scheda illustrativa 
finanziaria, redatta dal direttore dei servizi generali e amministrativi". Questa 
responsabilità del DS si ritrova nel: 

comma 6 dell'art.2 del DI.n. 44/2001 

502 "Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare,..., anche in sede di 
elaborazione del piano dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e 
valorizzazione dei comportamenti positivi..." è quanto previsto dall'art. 

7 del DPR n.122/2009 

190 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni e agli enti 
locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa" è il titolo: 

della legge 59/97 

521 "Gli obiettivi generali del processo formativo" e "gli obiettivi specifici di apprendimento 
relativi alle competenze degli alunni" sono definiti, per il DPR.n. 275/1999, da: 

Ministro dell'Istruzione 

208 "L' istituzione del Fondo per l' arricchimento e l' ampliamento dell' offerta formativa e 
per gli interventi perequativi" è regolamentato: 

dalla legge 440/97 

524 "Le istituzioni scolastiche (...) possono dotarsi, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, di un comitato scientifico" (art.10 del Regolamento dei licei del 15 
marzo 2010, DPR.n.89/2010), composto di: 

docenti e di esperti del mondo del lavoro, 
delle professioni, della ricerca scientifica e 
tecnologica, delle università e delle istituzioni 
di alta formazione 

42 "Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 
attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di 
forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento". Questa affermazione è 
contenuta: 

nell'art. 2 del D.P.R. n. 249/1998 e successive 
modificazioni 

268 "Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al Dirigente 
scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle 
risorse umane" (art 25, comma 2 , Dlgs 165/01 ); questo significa che : 

Il Dirigente scolastico assegna gli insegnanti 
alle classi in base ai criteri generali definiti dal 
collegio dei docenti e dal consiglio di circolo o 
di istituto, avendo cura di garantire la 
continuità didattica e la valorizzazione delle 
competenze e delle esperienze professionali 
dei docenti 

235 1. In base al DPR n. 275/1999 che riconosce alle istituzioni scolastiche l'autonomia 
organizzativa e didattica una scuola primaria può: 

Nel rispetto del monte ore annuale previsto , 
modificare l'orario complessivo del curricolo e 
quello destinato alle singole discipline e 
attività 

181 A noma dell' art. 3 del DPR 275/99 il Piano dell' Offerta formativa è: elaborato dal collegio dei docenti e adottato 
dal consiglio di circolo o di istituto 

218 A norma del D.I. 44/2001 i mandati di pagamento sono a firma: del Dirigente e del Direttore SGA 
210 A norma dell' art. 11 del DPR 275/99, i progetti di iniziative innovative delle istituzioni 

scolastiche riguardanti gli ordinamenti degli studi 
devono avere una durata predefinita, indicare 
con chiarezza gli obiettivi ed essere 
sottoposti, dopo l' attuazione, a valutazione 
dei risultati 

171 A norma dell' art. 4, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, i dirigenti delle 
pubbliche amministrazioni: 

sono responsabili in via esclusiva dell' attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi 
risultati 

197 A norma dell' art. 5 del DPR 275/99, le scuole possono: adattare il calendario scolastico in relazione 
alle esigenze derivanti dal Piano dell' offerta 
formativa, nel rispetto delle funzioni spettanti 
in materia alle Regioni 

51 A norma dell'art. 138 del D.Lgs. n. 112/1998, quale delle seguenti funzioni 
amministrative NON è stata trasferita alle Regioni? 

La sospensione delle lezioni in casi gravi e 
urgenti 

53 A norma dell'art. 7 del D.P.C.M. 25.01.2008 i percorsi finalizzati al conseguimento di 
diplomi di "tecnico superiore", prevedono, fra gli standard di percorso, la durata di: 

quattro semestri, per un totale di 1800/2000 
ore 

328 A partire dall'A.S. 2009/2010 il curricolo della scuola secondaria di primo grado è 
costituito da 

30 ore ore settimanali 

123 A quale logica fa riferimento il POF (previsto dall'art. 3 del DPR n. 275/99)? alla logica del contratto formativo con cui il DS 
e i Docenti dichiarano ed esplicitano l'offerta 
formativa, e i genitori e gli allievi conoscono il 
Curricolo d'Istituto, esprimono il loro parere e 
collaborano alla sua realizzazione 

15 A quale organo collegiale scolastico è riconosciuta, nell'ambito dell'autonomia 
didattica, la competenza relativa alla scelta, adozione utilizzazione delle metodologie e 
strumenti didattici, compresi i libri di testo, c&oelig;renti col P.O.F.? 

Al collegio dei docenti 

16 A quale organo scolastico compete la definizione di modalità e criteri per assicurare 
omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della 
libertà di insegnamento, nell'ambito del piano dell'offerta formativa? 

Al collegio dei docenti 

56 A seguito del D. Lgs. 150/2009 la contrattazione integrativa d'Istituto esclude la 
seguente materia: 

Determinazioni per l'organizzazione degli 
uffici. 

80 Ad ogni singolo progetto inserito nel POF corrisponde nel Programma annuale : Scheda illustrativa finanziaria. 
216 Ai fini della definizione del POF: il Dirigente Scolastico attiva i necessari 

rapporti con gli Enti locali e con le diverse 
realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti sul territorio 
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433 Ai sensi del D.P.R. n.275/99 art.9, per "ampliamento dell'offerta formativa" si intende: ogni iniziativa c&oelig;rente con le proprie 
finalità, in favore dei propri alunni, della 
popolazione giovanile e degli adulti del 
territorio. 

474 Ai sensi del DPR 275/99, NON è compito della scuola, nella elaborazione del Piano 
dell'offerta formativa, definire 

gli standard relativi alla qualità del servizio 

483 Ai sensi del DPR n.88/2010, gli istituti tecnici NON possono utilizzare la quota di 
autonomia del 20% dei curricoli per 

ampliare il contingente di organico ad essi 
annualmente assegnato, in funzione della 
specificità dell'indirizzo 

227 Ai sensi dell' art. 12, comma 5, della legge 104/1992 e del DPR del 24 febbraio 1994, il 
P.E.I. è redatto congiuntamente: 

dagli operatori delle unità sanitarie locali, dal 
personale insegnante curricolare e di 
sostegno della scuola e, ove presente, con la 
partecipazione dell' insegnante operatore 
psicopedagogico in collaborazione con i 
genitori dell' alunno 

65 Al Dirigente scolastico è conferita la rappresentanza legale dell'istituzione scolastica 
per effetto di: 

Attribuzione personalità giuridica alla scuola. 

479 Al fine di corrispondere alle esigenze e alle vocazioni delle realtà territoriali, il 
potenziamento e l'articolazione dell'offerta formativa dei licei artistici (DPRn. 89/2010) 
possono essere assicurati mediante specifiche intese con 

le Regioni 

152 Al fine di preservare l'identità degli istituti professionali è necessario che le attività e gli 
insegnamenti scelti autonomamente dalle istituzioni scolastiche siano c&oelig;renti con 
il PECUP (Profilo educativo culturale e professionale) e quindi: 

l'orario di ciascuna disciplina non può essere 
ridotto oltre il 20% rispetto al quadro orario 
previsto dall'indirizzo di riferimento 

287 Alcuni soggetti devono necessariamente essere sentiti per l'elaborazione del Piano 
dell'Offerta Formativa; quali ? 

gli enti locali e le diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti sul 
territorio. 

82 Alla definizione del POF (come previsto dall'art. 3 del D.P.R. 275/99) il DSGA Interviene a fornire le indicazioni finanziarie a 
sua conoscenza. 

32 Alla formazione delle classi provvede il dirigente scolastico: sulla base dei criteri generali stabiliti dal 
consiglio di istituto e delle proposte del 
collegio dei docenti 

471 All'interno del POF, i progetti rappresentano uno spazio flessibile e dinamico per realizzare una maggior efficacia dell'offerta 
formativa 

72 Annualmente la verifica dell'attuazione del POF viene effettuata da: Collegio dei Docenti. 
396 Centralità della persona, cittadinanza, nuovo umanesimo, sono principi fondamentali a 

cui deve ispirarsi la progettazione curricolare di scuola secondo quanto esplicitato 
nelle Indicazioni per il curricolo (D.M. 
Istruzione 31.07.2007:) 

166 Che cosa è il Regolamento di Istituto? Il documento che stabilisce le regole di 
funzionamento della scuola rispetto ai servizi, 
al personale, agli studenti, agli organi 
collegiali, alle procedure da adottare in caso 
di provvedimenti disciplinari nei confronti degli 
alunni 

161 Che cosa si intende per apprendimento informale? apprendimento non intenzionale risultante 
dalle attività della vita quotidiana legate al 
lavoro, alla famiglia o al tempo libero 

164 Che cosa si intende per Carta dei Servizi della scuola? Il documento, previsto dal DPCM 7- 6-1995, 
attraverso il quale la scuola dichiara all' 
utenza le caratteristiche delle proprie 
prestazioni e rende quindi riconoscibile la 
qualità del servizio stesso 

157 Che cosa si intende per orientamento formativo nella scuola di oggi? l'attività educativa e didattica in grado di 
aiutare l'allievo/a a scegliere la collocazione 
migliore rispetto alle proprie attitudini e 
potenzialità, nella scuolae fuori della scuola 

127 Che cos'è il curricolo d'istituto? e' il cuore didattico del POF in quanto 
presenta le scelte didattiche operate dai 
docenti e esplicita i risultati 
dell'apprendimento in termini di competenze 

155 Che cos'è un Protocollo d'intesa? E' un atto amministrativo utilizzato dalle 
Pubbliche Amministrazioni per regolamentare 
ambiti e modalità di collaborazione 
istituzionale per realizzare progetti di 
interesse pubblico 

114 chi definisce gli obiettivi generali e specifici, le discipline e le attività, l'orario 
obbligatorio e i limiti di flessibilità temporale dei Piani di Studio? 

Il Ministero, sentito il C.N.P.I. 

68 Chi nella scuola (Art. 17, D.Lgs. 165/2001) "cura l'attuazione dei progetti e delle 
gestioni ad essi assegnati"? 

Il Dirigente Scolastico. 

375 Chi può autorizzare il funzionamento di classi di scuola primaria e secondaria di I 
grado per i minori ricoverati presso ospedali e istituti di cura 

i dirigenti preposti agli uffici scolastici 
regionali, d'intesa con le aziende sanitarie 
locali 

76 Cittadinanza e Costituzione è l'insegnamento introdotto nelle scuole di ogni ordine e 
grado (Legge n. 169 del 30.10.2008) con l'obiettivo di: 

Insegnare alle giovani generazioni come 
esercitare la democrazia nei limiti e nel 
rispetto delle regole comuni. 
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393 Come indicato dalle linee guida per l'attuazione di interventi di educazione alla 
sicurezza stradale (Direttiva istruzione prot. n. 1437/2007), le attività di educazione alla 
sicurezza stradale possono essere svolte 

in orario curricolare, extracurricolare, 
utilizzando la quota del 20% del monte ore 
annuale 

389 Come regolato dal D.Lgs n.22/2008 ,art.2, per predisporre azioni di orientamento 
finalizzate alle professioni e al lavoro, le istituzioni scolastiche, nell'ambito della 
programmazione dell'offerta formativa 

stipulano specifiche convenzioni aperte alla 
partecipazione di altre 
istituzioni,enti,associazioni,imprese, 
rappresentanze del mondo del lavoro e delle 
professioni 

231 Come viene elaborato il Piano dell'Offerta Formativa nelle scuole autonome? Il collegio dei docenti elabora il piano che 
viene poi adottato dal consiglio d'istituto 

320 Come viene ripartita l'assunzione a tempo indeterminato del personale docente ed 
educativo 

50% graduatorie dei concorsi per esami e 
titoli aventi validità giuridica e 50% 
graduatorie provinciali 

302 Con il D.M. n. 9 del 27/01/2010 viene adottato un modello di Certificato delle competenze di base acquisite 
nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione 

535 Con la Direttiva del MIUR del 7 settembre 2006 i Centri Servizi Amministrativi 
assumono la denominazione di: 

Uffici Scolastici Provinciali 

378 Con la legge 27.12.2006 (finanziaria 2007) i CTP (Centri territoriali permanenti per 
l'educazione degli adulti) funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado 

sono riorganizzati su base provinciale, 
articolati in reti territoriali 

71 Con la recente Riforma della scuola secondaria di 2°, alle scuole è riconosciuta la 
facoltà di articolare il Collegio dei docenti in : 

Dipartimenti per il sostegno alla didattica e 
alla progettazione formativa. 

74 Con la recente Riforma, agli istituti tecnici e professionali è riconosciuta la possibilità di 
articolare in opzioni le aree di indirizzo, tramite quote di flessibilità stabilite: 

In riferimento all'orario annuale delle lezioni. 

61 Con la riduzione degli indirizzi dell'istruzione tecnica si potrebbe creare il rischio di non 
rispondere ai bisogni produttivi del territorio, a ciò le scuole autonome rispondono con: 

Varie forme di flessibilità. 

75 Con la Riforma, i licei e gli istituti tecnici, nel corso del 5° anno, sono tenuti a: Insegnare in lingua straniera una disciplina 
non linguistica. 

145 Con quale atto normativo è stato introdotto nel sistema scolastico italiano lo statuto 
delle studentesse e degli studenti? 

D.P.R. n. 249 del 24.06.1998 

146 Con quale atto normativo è stato modificato e integrato il precedente atto concernente 
lo statuto delle studentesse e degli studenti 

D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 

149 Con quale atto normativo il comportamento degli studenti valutato insufficiente diventa 
causa di NON ammissione alla classe successiva e agli esami di Stato? 

L. n. 169 del 30 ottobre 2008 

312 Con quale D.P.R. è stato emanato lo Statuto delle studentesse e degli studenti D.P.R n. 249 del 24.06.1998 
14 Con quale delle seguenti disposizioni normative si procede al dimensionamento 

ottimale delle istituzioni scolastiche al fine di garantire l'efficace esercizio 
dell'autonomia di cui all'art. 21 della L. n. 59/1997? 

D.P.R. n. 233/1998 

371 Con quale modalità le istituzioni scolastiche, possono promuovere attività di ricerca, 
sperimentazione e sviluppo tenendo conto delle esigenze del contesto culturale, 
sociale ed economico delle realtà locali 

sia singolarmente che associate tra di loro 

317 Con quale norma è stato istituito l'Organo di garanzia interno all'Istituto? Statuto delle studentesse e degli studenti 
322 Con quale norma è stato modificato lo statuto delle studentesse e degli studenti D.P.R. 235 del 21/11/2007 
493 Con riferiemto al DPCM 7 giugno 1995, il Regolamento di istituto NON contiene le norme relative al comportamento dei 

docenti e del personale ATA 
460 Con riferimento al rapporto tra POF e Programma annuale, quale affermazione è 

ESATTA? 
Nella logica dell'autonomia, gli obiettivi definiti 
nel Piano dell'offerta formativa determinano 
l'utilizzo delle risorse finanziarie 

165 Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia 
interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione: 

ad un apposito organo di garanzia interno alla 
scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti 
delle singole istituzioni scolastiche 

536 Cosa si intende per sussidiarietà? Un criterio che attribuisce all'autorità 
territorialmente e funzionalmente più vicina ai 
cittadini le competenze amministrative, fatte 
salve le sole competenze incompatibili 

110 da dove nascono i vincoli insuperabili relativi all'organico nel caso di applicazione della 
quota di autonomia? 

dall'art. 64 della legge 6 agosto 2008 n. 133 

105 Da dove origina l'obbligo di predisposizione del POF? dall'art. 3 del DPR 8 marzo 1999 n. 275 
309 Da quando è entrato in vigore l'obbligo di Istruzione elevato a 10 anni Dal 1° settembre 2007 
92 Dall'anno scolastico 2011/2012 avranno inizio i percorsi formativi di durata biennale 

degli istituti tecnici superiori, ITS, cui si accede con il possesso del diploma di 
istruzione secondaria superiore. Quanto esposto è disciplinato da: 

C.M. 101 del 30 dicembre 2010. Iscrizioni alle 
scuole 2011/2012. 

348 Dove è depositato l'accordo di rete? presso le segreterie delle scuole 
487 E' possibile per gli istituti tecnici e professionali progettare, nel primo biennio, in 

funzione delle scelte generali del Piano dell'offerta formativa, percorsi didattici 
pluridisciplinari in termini di apprendimento per competenze? 

Sì, utilizzando la quota prevista 
dall'autonomia scolastico 

350 E' possibile per una scuola aderire ad un accordo di rete? sì, perché previsto da una norma specifica 
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514 Edward Freeman ha definito gli stakeholders come Insieme dei soggetti che hanno un interesse 
nei confronti di un'organizzazione e che con il 
loro comportamento possono influenzarne 
l'attività; 

529 Gli accordi di rete che riguardano la didattica necessitano: della delibera del collegio dei docenti 
528 Gli accordi di rete tra scuole: riguardano anche la didattica 
285 Gli alunni provenienti da istruzione parentale : Sono obbligati a sostenere ogni anno gli 

esami di idoneità presso una scuola pubblica 
47 Gli ampliamenti dell'offerta formativa, con discipline e attività facoltative, deliberati dalle 

Istituzioni scolastiche: 
si aggiungono e arricchiscono i curricoli 
determinati a norma dell'articolo 8 del D.P.R. 
n. 275/1999, costituiti dalla quota obbligatoria 
nazionale e dalla quota obbligatoria locale 
deliberata dall'istituzione scolastica nel P.O.F. 

214 Gli incarichi per le funzioni strumentali al piano dell' offerta formativa: sono conferiti dal Dirigente Scolastico in base 
ai criteri di attribuzione stabiliti dal collegio 
docenti 

269 Gli insegnanti di sostegno sono assegnati dal Dirigente scolastico : Alle classi in cui risultano inseriti alunni 
disabili secondo i criteri stabiliti dal GLH 
d'Istituto cercando di garantire la continuità 
relazionale e didattica 

486 Gli istituti tecnici per gli indirizzi del settore tecnologico, per l'organizzazione dei 
laboratori ai fini didattici e il loro adeguamento in relazione alle esigenze poste 
dall'innovazione tecnologica, sono dotati di 

un ufficio tecnico 

484 Gli istituti tecnici, ai sensi del DPR n.88/2010, possono utilizzare spazi di flessibilità per 
articolare in opzioni le aree di indirizzo per corrispondere alle esigenze del territorio e 
ai fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, con 
riferimento all'orario annuale delle lezioni entro 

il 30% nel secondo biennio e il 35% nell'ultimo 
anno 

383 Gli obiettivi esplicitati nella relazione introduttiva al programma annuale devono essere 
c&oelig;renti 

con le previsioni indicate nel piano dell'offerta 
formativa 

421 Gli spazi di flessibilità negli istituti tecnici e professionali offrono la possibilità di articolare in opzioni le 
aree di indirizzo 

422 Gli spazi di flessibilità nei regolamenti di riordino degli istituti tecnici riguardano soltanto il secondo biennio e V 
anno 

255 Gli strumenti che il Dirigente scolastico può utilizzare per stabilire partenariati con il 
territorio sono : 

Accordi di programma, convenzioni, contratti 
di prestazione d'opera, associazioni 
temporanee con agenzie pubbliche e private 

339 I compensi delle Funzioni strumentali sono definiti in contrattazione di istituto 
338 I criteri di attribuzione delle funzioni strumentali sono fissati con delibera del collegio dei docenti 
410 I criteri per il riconoscimento di crediti formativi e per il recupero dei debiti sono 

individuati: 
dalle istituzioni scolastiche autonome, 
nell'esercizio dell'autonomia didattica. 

364 I criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo studio, sono definiti nell'ambito della contrattazione decentrata 
presso gli uffici scolastici regionali. 

448 I Dipartimenti di cui ai regolamenti di riordino degli istituti Tecnici e professionali possono essere costituiti 
202 I dipartimenti, previsti dal riordino della scuola secondaria superiore, sono: articolazioni funzionali del collegio docenti a 

sostegno della didattica e della progettazione 
formativa 

217 I docenti, in c&oelig;renza con gli obiettivi di ampliamento dell' offerta formativa delle 
singole istituzioni scolastiche, possono svolgere attività didattica rivolta al pubblico, 
anche di adulti, nella propria o in altra istituzione scolastica in relazione alle esigenze 
formative 

provenienti dal territorio 

414 I limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della 
quota nazionale del curricolo sono fissati: 

dal Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca 

445 i livelli essenziali delle prestazioni sono riconducibili alla potestà legislativa esclusiva dello stato 
115 I periodi di lavoro possono essere previsti anche in periodi diversi da quelli fissati dal 

calendario scolastico? 
se il progetto di alternanza lo prevede ai sensi 
dell'art.4 comma 4 del Decreto Legislativo 
77/05 

306 I PON cofinanziati dai Fondi strutturali europei sono destinati a istituti scolastici di Calabria, Campania, Puglia, Sicilia 
230 i primi riferimenti normativi per la elaborazione del Piano dell'Offerta Formativa sono 

contenuti in : 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 
275/1999 recante titolo "Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge n. 
59/1997" 

510 I principi costituzionali dell'autonomia delle istituzioni scolastiche si ritrovano negli 
articoli: 

5, 117 

134 I progetti che figurano nel POF approvato dal Collegio dei Docenti dovrebbero 
rispondere ad alcuni requesiti fondamentali 

essere strettamente correlati alle materie di 
insegnamento previste dagli ordinamenti 

272 I progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono : iniziative c&oelig;renti con le finalità della 
scuola che possono essere organizzate per 
gli alunni, per i genitori e per la popolazione 
locale 
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304 I protocolli di intesa tra scuola e territorio sono un atto sottoscritto dal Dirigente scolastico con 
l'approvazione degli Organi collegiali 

392 I rapporti che i datori di lavoro privati e pubblici intrattengono con i soggetti da essi 
ospitati nei percorsi di alternanza tra scuola e lavoro, 

non costituiscono rapporti di lavoro. 

423 I regolamenti di riordino degli istituti tecnici per gli indirizzi del settore tecnologico 
provvedono 

l'istituzione dell'ufficio tecnico per la 
funzionalità dei laboratori a fini didattici 

84 I servizi amministrativi e ausiliari di una scuola si collegano al POF ed è attribuito al 
DSGA il compito di formulare una proposta di attività per il personale ATA in base a: 

Una norma negoziale (Art. 53 del CCNL 
27/11/2007). 

251 I sistemi di valutazione della qualità di un'organizzazione secondo la ISO 9001/2000 
sono basati sul processo costituito dalle seguenti fasi: 

pianificazione, esecuzione, controllo , azioni 
di miglioramento 

391 I soggetti promotori dei tirocini formativi e di orientamento, secondo il DM n. 142/98 
sono tenuti 

ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni 
sul lavoro e per la responsabilità civile verso 
terzi. 

264 I tre criteri-cardine che ispirano la costruzione del Programma Annuale delle Istituzioni 
scolastiche sono: 

il criterio d'efficacia, il criterio d'efficienza e il 
criterio d'economicità. 

525 Il "Comitato scientifico" viene previsto, nel dettato dell'art.10 del Regolamento dei licei 
del 15 marzo 2010 (DPR.n. 89/2010), con funzioni: 

consultive e di proposta 

518 Il "Patto educativo di corresponsabilità" è previsto dal: DPR n.235/2007 
292 Il "Regolamento" D.P.R. n. 275/99 permette ad ogni Istituto di Determinare, nell'ambito di principi 

fondamentali e norme giuridiche, una 
circoscritta autonomia funzionale 

357 Il calendario scolastico è determinarto annualmente con delibera della Giunta regionale 
362 Il CCNL scuola 2007, stabilisce che le attività di aggiornamento e formazione dei 

docenti 
rientrano nelle attività funzionali 
all'insegnamento 

342 Il CCNL scuola 29/11/2007 stabilisce che le funzioni strumentali al piano dell'offerta 
formativa sono identificate : 

con delibera del collegio docenti in 
c&oelig;renza col POF 

184 Il certificato delle competenze di base, previsto dal D.M. 9/2010, viene compilato: al termine del primo biennio della scuola 
secondaria di secondo grado 

424 Il comitato tecnico scientifico di cui possono dotarsi gli istituti tecnici e professionale formula proposte per organizzare gli spazi di 
autonomia e flessibilità 

250 Il Common Assessment Framework (CAF) è una griglia comune per l'autovalutazione 
delle amministrazioni pubbliche che ha lo scopo di : 

Facilitare l'autovalutazione di una 
organizzazione pubblica al fine di ottenere 
una diagnosi e intraprendere azioni di 
miglioramento 

546 Il compito di predisporre il Programma Annuale è: del dirigente scolastico 
453 Il compito di promuovere "gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi" 

è espressamente affidato al dirigente scolastico 
dal D.Lgs. 59/1998 

279 Il concetto di "Autonomia didattica" definito dall'art. 4 del DPR n. 275/1999 è riferito alla 
possibilità di: 

garantire a tutti il raggiungimento dei massimi 
traguardi rispetto alle capacità di ogni singola 
persona adottando tutte le forme di flessibilità, 
senza limiti di tempi, di strategie e di 
procedure 

549 Il concetto di "dipartimento quale articolazione funzionale del collegio dei docenti" è 
rintracciabile ne: 

i Regolamenti di riordino delle scuole superiori 
del 15 marzo 2010 

297 Il Consiglio di Istituto nella redazione del P.O.F. ha il compito di Dettare le linee di indirizzo 
385 Il consiglio di istituto può in corso d'anno, apportare modifiche parziali al programma 

annuale? 
sì, con relazione motivata 

85 Il controllo dei progetti prevede irrinunciabilmente di verificare periodicamente: Misura dell'avanzamento , costi e 
scostamenti. 

87 Il controllo di gestione che il Dirigente scolastico applica alla realizzazione del POF si 
articola in: 

Controllo antecedente, concomitante (o 
operativo), susseguente. 

128 Il curricolo della singola istituzione scolastica può essere definito anche attraverso: un'integrazione tra sistemi formativi sulla base 
di accordi con le Regioni e gli Enti locali 

62 Il D. Lgs. 150/2009 introduce all'interno del sistema amministrativo pubblico italiano il 
concetto di "performance", che si può così definire: 

Il contributo che un soggetto apporta - 
attraverso la propria azione - al 
raggiungimento degli obiettivi 
dell'organizzazione. 

220 Il D.I. 44/2001 è: il Regolamento sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche 

263 Il D.I. n. 44/2001 ha cambiato le regole per la predisposizione del preventivo finanziario 
delle scuole; questo significa che : 

Mentre prima dell'approvazione del Decreto le 
scuole progettavano in base alle risorse, ora 
esse gestiscono le risorse in base alla 
progettazione approvata dagli OOCC 
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50 Il D.M. del 10/09/2010 n. 249, relativo alla formazione iniziale degli insegnanti, prevede 
che costituiscano parte integrante dei percorsi formativi: 

l'acquisizione delle competenze linguistiche di 
lingua inglese di livello B2; l'acquisizione delle 
competenze digitali previste dalla 
raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 18/12/2006; l'acquisizione 
delle competenze didattiche atte a favorire 
l'integrazione scolastica degli alunni con 
disabilità 

205 Il D.P.R. 87/2010, Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali 
a norma dell' art. 64, comma 4, del decreto legge 112/2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 133/2008, prevede che gli istituti professionali risultino divisi 
in: 

settore dei servizi e settore dell' industria e 
artigianato 

204 Il D.P.R. 88/2010, Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a 
norma dell' art. 64, comma 4, del decreto legge 112/2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 133/2008, prevede che gli istituti tecnici risultino divisi in due 
settori: 

economico e tecnologico 

206 Il D.P.R. 89/2010, Regolamento recante revisione dell' assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei a norma dell' art. 64, comma 4, del decreto legge 
112/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 133/2008, prevede che l' istruzione 
liceale comprenda i licei: 

artistici, classici, linguistici, musicali e 
coreutici, scientifici e delle scienze umane 

449 Il D.P.R. n 89/2010 per raggiungere gli obiettivi del piano dell'offerta formativa come 
possibilità prevede 

l'attivazione di nuovi insegnamenti 

431 Il D.P.R. n. 275/99 all'art. 4, stabilisce che la scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle 
metodologie e degli strumenti didattici: 

sono attuate con criteri di trasparenza e 
tempestività. 

376 Il D.P.R. n. 81/2009 stabilisce che 'insegnamento della lingua inglese nella scuola 
primaria, è affidato 

a docenti di classe specializzati 

296 Il D.P.R. n.122/2009 riguarda Coordinamento delle norme per la valutazione 
degli alunni 

430 Il D.P.R. n.275/99 all'art.14, comma 4, affida alle istituzioni scolastiche autonome il 
compito di riorganizzare 

i servizi amministrativi e contabili tenendo 
conto del nuovo assetto istituzionale delle 
scuole e della complessità dei compiti ad 
esse affidati. 

432 Il D.P.R. n.275/99 all'art.4, affida alle istituzioni scolastiche autonome il compito di 
individuare: 

i criteri per la valutazione periodica dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati. 

450 Il D.P.R.n 88/2010 prevede l'insegnamento in lingua Inglese di una disciplina non 
linguistica 

nell'area di indirizzo del V anno 

417 Il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n.22 contempla che i percorsi di orientamento al 
lavoro e alle professioni siano oggetto di 
apposite previsioni nel piano dell'offerta 
formativa e nel piano annuale delle attività di 
formazione in servizio 

330 Il Decreto Legislativo n. 77 del 15 aprile del 2005 disciplina L'Alternanza Scuola-Lavoro quale 
metodologia didattica del Sistema 
dell'Istruzione 

539 Il dialogo costruttivo tra organi collegiali all'interno della scuola, nella redazione del 
POF, è funzionale ad un "servizio pubblico" come risposta a tre libertà: 

libertà di scelta educativa delle famiglie, 
libertà di insegnamento, libertà-diritto di 
apprendere degli alunni 

547 Il dirigente scolastico "nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e 
amministrative può avvalersi di docenti da lui individuati". La norma di riferimento è: 

l'art.25 del DLgs.n. 165/2001 

266 Il Dirigente scolastico è , secondo la normativa, "titolare delle relazioni sindacali "; 
questo significa che : 

contratta con i rappresentanti sindacali 
d'istituto allo scopo di incrementare la qualità 
del servizio scolastico anche mediante la 
valorizzazione delle professionalità coinvolte. 

261 Il Dirigente scolastico è responsabile di "culpa in vigilando" quando : Non emana disposizioni in merito alla 
vigilanza degli alunni 

260 Il Dirigente scolastico ha il compito di : provvedere alla gestione delle risorse 
finanziarie e strumentali dell'istituzione 
scolastica 

240 Il Dirigente Scolastico può formare le classi in autonomia ma deve tener conto dei 
vincoli numerici stabiliti dal DPR n. 81/ 2009 che , per la scuola primaria, danno la 
possibilità di: 

Costituire classi con un numero di alunni non 
inferiore a 15 e non superiore a 26, elevabile 
fino a 27 qualora residuino resti 

7 Il dirigente scolastico, nel processo di adozione del POF: cura la pubblicazione del POF e la sua 
consegna agli alunni e alle famiglie all'atto 
dell'iscrizione 

505 Il documento che l'Amministrazione Comunale redige per gli interventi a sostegno 
dell'offerta formativa delle scuole del primo ciclo è il 

Piano per il Diritto allo Studio 

461 Il documento contabile predisposto dalle istituzioni scolastiche per la realizzazione del 
Piano dell'offerta formativa è 

il Programma annuale. 

490 Il DPCM 7 giugno 1995, definendo lo schema generale di riferimento della "Carta dei 
servizi scolastici", specifica che la libertà dell'utente di scegliere fra le istituzioni che 
erogano il servizio scolastico può essere esercitata 

nei limiti della capienza obiettiva di ciascuna 
di esse 
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501 Il DPR n.122/2009 stabilisce che fanno parte integrante del Piano dell'offerta formativa i criteri definiti dal collegio dei docenti per 
assicurare omogeneità, equità e trasparenza 
della valutazione 

500 Il DPR n.122/2009 stabilisce che le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e 
finali sul rendimento scolastico devono essere c&oelig;renti con 

gli obiettivi di apprendimento previsti dal 
Piano dell'offerta formativa 

497 Il DPR n.235/2007 è il Regolamento che modifica ed integra lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti 
della scuola secondaria 

478 Il DPR n.89/2010 all'art.4 specifica che gli indirizzi del liceo artistico si caratterizzano 
per la presenza dei diversi laboratori, nei quali lo studente sviluppa la propria capacità 
progettuale, e che le discipline e i laboratori 

sono organizzati dalle istituzioni scolastiche 
mediante il Piano dell'offerta formativa 

482 Il DPR n.89/2010 specifica che per il liceo delle scienze umane, nel rispetto della 
programmazione regionale dell'offerta formativa, può essere attivata l'opzione 

economico-sociale 

480 Il DPR n.89/2010 specifica che per il liceo scientifico, nel rispetto della 
programmazione regionale dell'offerta formativa, può essere attivata l'opzione 

scienze applicate 

144 Il DS che agisce in una logica di empowerment nella scuola, è impegnato a: favorire e potenziare l'aut&oelig;fficacia tra i 
componenti dell'organizzazione scolastica 

125 Il DS, nei confronti del POF dell'Istituto in cui opera, ha la responsabilità di facilitare l'assunzione consapevole e 
partecipata da parte dei docenti del progetto 
della scuola nella sua realizzazione 

129 Il DS, nel suo lavoro di coordinamento e di promozione, è attento a costruire e a 
consegnare all'esterno, con il POF: 

l'identità culturale e progettuale della scuola 

473 Il DSGA, in c&oelig;renza e strumentalmente rispetto alle finalità ed obiettivi del Piano 
dell'offerta formativa... 

assicura l'unitarietà della gestione dei servizi 
amministrativi e generali della scuola 

420 Il gestore di una scuola paritaria deve allegare alla richiesta di parità le linee essenziali del piano dell'offerta 
formativa 

532 Il maggior teorico del fallibilismo sostiene come il sapere raggiunto non possa 
considerarsi come una verità assoluta e definibile una volta per tutte. Stiamo parlando 
di: 

K.R.Popper 

332 Il modello della certificazione delle competenze di base di cui al D.M. n.9 del 
27/01/2010 è predisposto 

Dal consiglio di classe 

331 Il modello della certificazione delle competenze di base di cui al D.M. n.9 del 
27/01/2010 va rilasciato 

A richiesta dello studente che abbia assolto 
l'obbligo di istruzione 

527 Il modello di certificazione delle competenze nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione 
è previsto da: 

DM. n.9 del MIUR del 27 gennaio 2010 

308 Il modello unico relativo alla Certificazione dei saperi e delle competenze di base a 
quali assi culturali fa riferimento 

Asse dei linguaggi, asse matematico, asse 
scientifico-tecnologico, asse storico-sociale 

463 Il numero di progetti inseriti nel POF... determina il numero di aggregati della sezione 
"agr. Progetti" nel programma annuale. 

59 Il Patto di corresponsabilità - per la sua "natura metagiuridica (A. Armone)" nel caso in 
cui i genitori dell'alunno minore siano divorziati/separati deve essere sottoscritto da: 

Entrambi i genitori. 

495 Il Patto educativo di corresponsabilità è finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa 
diritti e doveri nel rapporto tra istituzione 
scolastica autonoma, studenti e famiglie 

150 Il patto educativo di corresponsabilità è uno strumento innovativo attraverso il quale: declinare i rapporti, i diritti e i doveri che 
intercorrono tra l'istituzione scolastica e le 
famiglie 

163 Il Patto educativo di corresponsabilità, "finalizzato a definire in maniera dettagliata e 
condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e 
famiglie" è previsto dal: 

DPR n. 235 del 21.11.2007, Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al DPR n. 
249 del 24.06.1998 concernente lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria 

301 Il PECUP relativo ai diversi indirizzi scolastici degli istituti Superiori di Secondo grado 
trae ispirazione da 

Quadro europeo delle qualifiche per 
l'apprendimento permanente 

361 Il piano annuale delle attività del personale ATA è adottato dal dirigente scolastico su proposta 
del direttore dei servizi generali e 
amministrativi che ne cura l'attuazione 

9 Il piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente, che 
possono anche prevedere attività aggiuntive funzionali al P.O.F., è deliberato 

dal collegio dei docenti 

156 Il Piano Annuale delle attività, comprensivo degli impegni di lavoro, è approvato e può 
essere modificato durante l'anno: 

dal Collegio dei Docenti 

368 Il piano annuale di aggiornamento del personale docente di un istituto è deliberato dal collegio dei docenti 
267 Il Piano delle Attività del personale Ata, previsto dal CCNL Scuola, viene predisposto a 

inizio anno scolastico e comprende : 
Tutte le attività e le mansioni espressamente 
previste dall'area di appartenenza e gli 
incarichi specifici che comportano 
l'assunzione di ulteriori responsabilità da parte 
del personale 

356 Il Piano dell'Offerta formativa è un documento con rilevanza giuridica a cui 
si riconducono aspetti didattici, organizzativi e 
finanziari 
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353 Il piano dell'offerta formativa costituisce un impegno per l'intera comunità 
scolastica 

455 Il Piano dell'Offerta Formativa deve essere consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione. 
439 Il piano dell'offerta formativa è consegnato agi genitori ed agli alunni all'atto dell'iscrizione 
2 Il Piano dell'offerta formativa è elaborato: dal collegio dei docenti 
124 Il Piano dell'offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche autonome ed esplicita: 
la progettazione curriculare, extracurriculare, 
educativa ed organizzativa adottata dalle 
singole scuole 

451 Il Piano dell'Offerta Formativa entra nella normativa scolastica con il DPR 8 marzo 1999, n. 275. 
229 Il Piano dell'Offerta Formativa garantisce : le diverse opzioni metodologiche, anche di 

gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti 
professionalità. 

355 Il piano dell'offerta formativa viene elaborato seguendo gli indirizzi generali definiti dal consiglio di circolo o di istituto 
137 Il POF di ogni istituzione scolastica autonoma informa gli allievi e i loro genitori sui 

criteri, le tipologie di strumenti e modalità e i tempi di valutazione in merito a: 
i risultati raggiunti dagli allievi in itinere e finali 

465 Il POF e il programma annuale rappresentano i due aspetti su cui si fonda la 
progettualità della scuola. 

107 Il POF è una documento pubblico? sì 
442 Il Pof impegna tutti i soggetti della comunità scolastica 
118 Il POF può contenere specifiche indicazioni di gestione finanziaria della scuola? Come scelte generali in quanto Piano di 

Offerta Formativa, non indicazioni pratiche di 
gestione finanziaria previste nel Decreto 
Interministeriale 44/2001 

441 Il Pof riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
locale. A tal fine il Dirigente scolastico contatta 

gli Enti locali 

238 Il potere disciplinare di una scuola è regolato da : Regolamento interno d'Istituto 
494 Il primo atto normativo che ha consentito la partecipazione delle famiglie alla vita 

scolastica è: 
il DPR 31 maggio 1974, n. 416 

509 Il primo testo legislativo nel quale ritroviamo il concetto di "personalità giuridica" da 
riconoscere a tutte le scuole statali è: 

Art. 4 L. n.. 537/1993 

143 Il processo organizzativo relativo alla gestione del Programma Annuale parte 
dell'attenta ricognizione delle risorse finanziarie disponibili. In cosa consiste tale 
operazione? 

Nell'individuazione e nell'assegnazione ai 
diversi progetti/attività delle risorse necessarie 
per la loro attuazione 

142 Il Programma annuale (D.I. n. 44 del 1° febbraio 2001) è il documento finanziario del 
POF ed esplicita e motiva: 

le scelte gestionali attraverso le quali la 
scuola autonoma intende realizzare la sua 
offerta formativa 

499 Il rapporto che lega la scuola alla Costituzione, sia dal punto di vista della sua 
legittimazione sia dal punto di vista del compito educativo ad essa affidato, è stato 
sostenuto da interventi normativi che hanno introdotto in successione temporale: 

Educazione civica, Educazione alla 
cittadinanza democratica, Educazione alla 
convivenza civile, Cittadinanza e Costituzione 

69 Il rapporto fra il Dirigente Scolastico e il Docente è un rapporto gerarchico in relazione 
agli: 

Adempimenti derivanti dalle prescrizioni dello 
stato giuridico. 

537 Il recente riordino degli istituti professionali e istituti tecnico (DPR. 15 marzo 2010 n.87 
e n.88) prevede la possibilità di costituire il CTS (Comitato Tecnico Scientifico), con 
funzione: 

consultiva e di proposta agli organi collegiali 

293 Il Regolamento D.P.R. n.87/2010 fa riferimento a Nuovo impianto organizzativo degli istituti 
professionali 

295 Il Regolamento D.P.R. n.89/2009 fa riferimento a Nuovo impianto organizzativo della scuola 
primaria 

294 Il Regolamento D.P.R.n.88/2010 fa riferimento a Nuovo impianto organizzativo degli istituti 
tecnici 

426 Il regolamento dei Licei in relazione ai Licei artistici prevede l'articolazione dell'offerta formativa attraverso 
specifiche intese con le Regioni ed il mondo 
del lavoro 

233 Il Regolamento dell'Autonomia (DPR n.275/1999) prevede che a livello nazionale 
vengano definiti: 

gli obiettivi generali del processo formativo, gli 
obiettivi specifici di apprendimento, la quota 
nazionale dei curricoli, l'orario obbligatorio 
annuale, il monte ore per ciascuna disciplina 

303 Il Regolamento di istituto viene emanato da Consiglio di Istituto 
517 Il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 

sensi dell'art.21 della L. n. 59/1997, è entrato in vigore il: 
01/09/2000 

203 Il Regolamento recante norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola ai sensi dell' art. 64, 
comma 4, del decreto legge 112/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 
133/2008 è: 

il D.P.R. 81/2009 

407 Il regolamento sull'autonomia: pone il problema dell'identità della scuola 
543 Il riferimento normativo che regolamenta l'intera gestione contabile dell'istituzione 

scolastica è il: 
DI.n. 44/2001 

194 Il riordino degli istituti professionali prevede ampi spazi di flessibilità nell' area di 
indirizzo, aggiuntivi alla quota del 20% di autonomia già prevista, che ammontano: 

al 25% in prima e in seconda, al 35% in terza 
e quarta, al 40% in quinta 
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201 Il riordino degli istituti tecnici e professionali prevede spazi di flessibilità che si 
aggiungono alla quota del 20% dell' autonomia. Essi vengono utilizzati per: 

articolare le aree di indirizzo in opzioni e 
introdurre insegnamenti alternativi inclusi in 
appositi elenchi nazionali per rispondere alle 
esigenze del mondo del lavoro e delle 
professioni 

193 Il riordino degli istituti tecnici prevede ampi spazi di flessibilità nell' area di indirizzo, 
aggiuntivi alla quota del 20% di autonomia già prevista, che ammontano: 

al 30% nel secondo biennio e al 35% nel 
quinto anno 

200 Il riordino della scuola secondaria di secondo grado prevede che i percorsi 
quinquennali siano articolati in: 

due bienni e un quinto anno 

79 Il sistema delle intese fra scuole si realizza con: Strumenti formali quali l'accordo di rete e il 
protocollo d'intesa. 

189 Il sistema educativo di istruzione e di formazione si articola nella scuola dell'infanzia, in 
un primo ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo 
grado, e in un secondo ciclo che comprende il sistema dei licei ed il sistema 
dell'istruzione e della formazione professionale. Tale enunciato è contenuto: 

nell' art. 2 comma d della legge 53/2003 

139 Il termine "inclusione" è molto presente negli atti normativi più recenti. Qual è il 
significato più ricorrente attribuito all'espressione "scuola dell'inclusione"? 

Nessun alunno deve rimanere indietro, 
nessun alunno deve sentirsi escluso 

470 Il vigente CCNL Scuola regolamenta la nomina delle funzioni strumentali al Piano dell'offerta formativa 
469 Il vigente CCNL Scuola specifica che i contenuti della prestazione professionale del 

personale docente si definiscono nel quadro degli obiettivi generali perseguiti dal 
sistema nazionale di istruzione e 

nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano 
dell'offerta formativa della scuola 

326 Il voto in condotta nella scuola primaria è stato introdotto a partire dall'anno scolastico 2008/2009 
334 Il voto in condotta nello scrutinio finale di ammissione agli esami di stato del secondo 

ciclo 
Contribuisce al calcolo della media dei voti 
per l'individuazione della fascia di attribuzione 
del credito scolastico 

109 In base a quale norma sono possibili autonomia di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo? 

in base all'art. 6 del DPR 8 marzo 1999 n. 275 
e agli articoli di riferimento dei Regolamenti 
per la Riforma della Scuola 

170 In base al DPR 275/99 il Dirigente Scolastico: è tenuto ad attivare rapporti con gli enti locali 
e con le diverse realtà istiruzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti sul territorio 

234 In base al DPR n. 275/1999 che riconosce alle istituzioni scolastiche l'autonomia 
organizzativa e didattica una scuola dell'infanzia può: 

diversificare le modalità di impiego dei docenti 
nelle varie sezioni in funzione di eventuali 
differenziazioni nelle scelte metodologiche 
adottate nel piano dell'offerta formativa 

236 In base al DPR n. 275/1999 che riconosce alle istituzioni scolastiche l'autonomia 
organizzativa e didattica, al MIUR spetta di definire: 

la quota nazionale dei curricoli e il 
corrispondente monte ore annuale 

345 In base al DPR n. 275/99 (regolamento sull'autonomia delle Istituzioni scolastiche ) 
quali Organismi possono promuovere accordi di rete? 

Le istituzioni scolastiche 

300 In base al nuovo assetto degli ordinamenti degli istituti superiori è prevista la 
costituzione di un 

Comitato scientifico 

298 In base al nuovo impianto organizzativo, le scuole possono modificare il monte ore 
annuale delle discipline insegnate durante il primo biennio per una quota non superiore 
al 

20% 

188 In base al Regolamento sull' autonomia, il curricolo è: l' insieme delle discipline da insegnare e delle 
attività da promuovere durante il corso di studi 

323 In base alla legge delega n.15/2009 e al D.L.vo n.150/2009, il Dirigente deve Esercitare un controllo sul personale in 
materia disciplinare ed in materia di 
assenteismo 

116 In base all'art. 11 del DPR 275/99 sono sempre possibili iniziative finalizzate 
all'innovazione? 

nei limiti previsti dai Regolamenti dell Riforma 
per ogni ordine e grado di scuola, tenendo 
presente che è abrogato l'art. 278 del Decreto 
Legislativo 297/94 

141 In che modo il Dirigente Scolastico può stimolare la motivazione dei docenti verso il 
miglioramento del servizio scolastico? 

Organizzare e governare azioni di inserimento 
e di accoglienza orientate e guidate da un 
servizio efficace di tutorato professionale 

492 In merito al Progetto educativo di Istituto (DPCM 7 giugno 1995), quale affermazione è 
ERRATA? 

Definisce la quota del curricolo obbligatorio 
riservata alle scuole 

365 In merito alla fruizione del diritto alla formazione, secondo quanto previsto dal CCNL/ 
scuola/2007, a livello di singola scuola, il dirigente scolastico è tenuto 

a fornire informazione preventiva 
sull'attuazione dei criteri di fruizione dei 
permessi per l'aggiornamento 

380 In merito alla relazione tra programma annuale e Piano dell'offerta formativa il ruolo di 
indirizzo e controllo è affidato 

al consiglio di istituto 

381 In merito alla relazione tra programma annuale e piano dell'offerta formativa la 
responsabilità della gestione finanziaria è in capo 

al dirigente scolastico 

504 In merito alle ore aggiuntive prestate per l'attuazione dei corsi di recupero per gli alunni 
con sospensione del giudizio, quale affermazione è ERRATA? 

Sono finanziate con il fondo perequativo 

399 In quale documento è esplicitata la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nella loro autonomia? 

Il piano dell'offerta formativa 

346 In quale documento si individua l'organo responsabile della gestione delle risorse della 
rete? 

Nell'accordo di rete 



Documento scaricato dal sito Mininterno.net - il portale per la preparazione ai concorsi pubblici - esercitati GRATIS on-line! 

N. Domanda Risposta 

336 In sede di scrutinio finale delle classi dell'ultimo triennio della scuola secondaria di 
secondo grado, la attribuzione di punteggio per crediti formativi documentati 

Avviene nell'ambito della banda di 
oscillazione di credito corrispondente alla 
fascia della media dei voti 

333 In tema di EDA (educazione degli adulti) il D.M. n. 86 del 03/12/2004 individua I modelli di certificazione per la valutazione 
crediti per il proseguimento degli studi o per 
l'ammissione agli esami di qualifica 
professionale o di maestro d'arte 

286 In una istituzione scolastica le attività alternative all'insegnamento della religione 
cattolica: 

devono essere garantite dall'organizzazione , 
programmate dal Collegio docenti e 
assegnate a un docente anche attraverso la 
nomina di un supplente; 

496 In una prospettiva di integrazione che ponga le basi per definire un piano dell'offerta 
formativa territoriale, la sussidiarietà orizzontale significa 

perseguire alleanze educative tra scuola, 
famiglia, EELL e gli altri soggetti operanti nei 
diversi settori 

67 Ipotizzando un organigramma della scuola che rappresenta l'organizzazione 
dell'istituto, la relazione fra Dirigente Scolastico e Consiglio di istituto è posta in. 

Linea funzionale. 

178 L' accordo stipulato tra le istituzioni scolastiche che costituiscono una rete di scuole 
prevede: 

l' individuazione dell' organo che assume il 
compito di gestire le risorse conferite e 
coordini il concreto svolgimento delle attività 
concordate 

191 L' art. 14 del DPR 275/99 prevede che la realizzazione di scambi educativi 
internazionali venga disciplinata: 

dalle istituzioni scolastiche 

177 L' art. 7 del DPR 275/99 prevede che le attività delle reti di scuole riguardino: attività didattiche, di ricerca, sperimentazione 
e sviluppo, di formazione e aggiornamento 

192 L' articolazione delle lezioni avviene: in non meno di cinque giorni settimanali fermo 
restando il rispetto del monte ore annuale, 
pluriennale o di circolo previsto per le singole 
discipline e attività obbligatorie 

289 L' Autonomia delle Scuole è stata regolamentata da D.P.R. n. 275 dell' 08/03/1999 
199 L' autonomia organizzativa consente alle scuole: di diversificare le modalità di impiego dei 

docenti nelle varie classi e sezioni 
221 L' autovalutazione dell' offerta formativa : è un' azione della valutazione interna 

condotta da operatori appartenenti all' 
istituzione scolastica stessa 

211 L' enunciato: "L'amministrazione scolastica centrale e periferica può avvalersi, per i 
compiti connessi con l' attuazione dell' autonomia, dell' opera di dirigenti scolastici e 
docenti forniti di adeguati titoli culturali, scientifici e professionali..." è contenuto: 

nell' art. 26, comma 8, della legge 448/98 

491 La "Carta dei servizi scolastici" ha come fonte di ispirazione fondamentale gli artt. 3, 33, 34 della Costituzione italiana 
98 La "competenza digitale" raccomandata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio (già 

nel 2006) viene perseguita: 
Ad ogni livello di scolarità. 

140 La c&oelig;renza tra i diversi livelli di progettazione è motivo di criticità.Come è 
possibile superarlo? 

L'incrocio tra istanze didattiche verticali di 
orientamento e indirizzo e istanze didattiche 
orizzontali di gestione e applicazione (logica a 
matrice) 

437 La consegna del POF agli alunni e alle famiglie è un obbligo di legge 
183 La definizione dei curricoli è contenuta: nell' art. 8 del DPR 275/99 
55 La definizione del calendario scolastico vede il concorso di tre soggetti distinti: Ministro dell'Istruzione, Giunta Regionale di 

ciascuna regione, Consiglio d'Istituto di 
ciascuna scuola. 

185 La definizione del curricolo tiene conto: delle diverse esigenze formative degli alunni 
concretamente rilevate 

519 La definizione della scuola come "comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale" 
la ritroviamo ne: 

lo Statuto degli studenti e delle studentesse 
(DPR.n. 249/1998) 

228 La Diagnosi Funzionale è: un atto sanitario medico-legale che descrive 
la compromissione funzionale dello stato 
psicofisico dell' alunno disabile 

209 La direttiva del MIUR n. 87 dell' 8 novembre 2010 prevede, tra gli interventi prioritari, il potenziamento e l' espansione dell' offerta 
formativa nelle scuole paritarie 

438 la Direttiva n. 254 / 1995, riguarda la Carta dei servizi scolastici 
224 La formazione e l' aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico 

previsto dal Regolamento sull' autonomia attiene 
all' autonomia di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo 

130 La gestione del POF in collaborazione con Enti e/o Istituzioni presenti sul territorio, 
richiede al DS competenze prioritarie 

nella negoziazione tra professionalità 
differenti in relazione al problema formativo 
da affrontare e all'assunzione di compiti 
specifici tra loro complementari 

462 La gestione economica del POF... va calibrata all'interno di due esercizi 
finanziari, a causa del disallineamento 
temporale tra anno scolastico e anno 
finanziario. 

540 La gestione unitaria dell'offerta formativa, per il dirigente scolastico, è prevista dall': art.25 DLgs. 165/2001 



Documento scaricato dal sito Mininterno.net - il portale per la preparazione ai concorsi pubblici - esercitati GRATIS on-line! 

N. Domanda Risposta 

394 La istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per 
particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta 
formativa. In base a quanto stabilito dal D.I. n.44/2001, chi stabilsce i criteri per la 
scelta del contraente? 

Il Consiglio di istituto sentito il collegio dei 
docenti 

223 La legge 440/1997 prevede l' istituzione di un "Fondo per l' arricchimento e l' 
ampliamento dell' offerta formativa e per gli interventi perequativi" destinato, tra l' altro, 

alla formazione del personale della scuola 

325 La Legge 8 ottobre 2010 n. 170 "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico" 

Riconosce la dislessia, la disgrafia, la 
disortografia e la discalculia quali disturbi 
specifici di apprendimento (DSA) 

288 La legge n. 59 del 15/03/1997 permette ad ogni singola Istituzione scolastica di Progettare e realizzare un proprio Piano 
dell'Offerta Formativa 

78 La logica reticolare tende a permeare il rinnovamento del sistema scolastico e lo porta 
verso un sistema: 

Aperto, policentrico e multirelazionale. 

99 La maggior difficoltà strutturale per attuare un controllo di gestione del POF e del P.A. 
come previsto dal D.I. n.44/2001 è data dal fatto che: 

Il POF è programmato sull'anno scolastico 
mentre il P.A. sull'anno solare e quindi non vi 
è coincidenza temporale. 

226 La norma che tutela l' integrazione dell' allievo disabile è: la legge 104/1992 
225 La norma che tutela l' integrazione dell' allievo straniero è: il decreto legislativo 286/1998 
550 La norma di riferimento dell'insegnamento di "Cittadinanza e Costituzione" è la legge: n.169/2008 
452 La possibilità di ampliare l'offerta formativa con insegnamenti opzionali, facoltativi o 

aggiuntivi, è introdotta per la prima volta 
dalla L.59/1997 

446 La possibilità di costituire o aderire a consorzi pubblici e privati c&oelig;renti con il 
Piano dell'offerta formativa è contemplata 

nel D.P.R.n. 275/99 

458 La predisposizione del Piano dell'offerta formativa implica nella scuola dell'autonomia il passaggio dall'atteggiamento esecutivo a 
quello progettuale. 

382 La predisposizione del programma annuale intesa come programmazione integrata 
didattico/finanziaria, dell'attività dell'istituzione scolastica, è volta 

a conseguire la migliore congruenza fra le 
risorse impiegate e i servizi resi 

436 la progettazione del P.O.F. deve rispondere a criteri di: unitarietà 
73 La progettazione del POF deve contenere : Scelte educative, curricolari, didattiche e 

organizzative. 
44 La programmazione dell'azione didattica, nella salvaguardia della libertà di 

insegnamento, è di competenza dei docenti, che vi provvedono sulla base della 
programmazione dell'azione educativa, approvata: 

dal collegio dei docenti 

506 La programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione 
professionale è di competenza: 

delle Regioni 

284 La prospettiva interculturale della scuola italiana è delineata da : Il documento "La via italiana per la scuola 
interculturale e l'integrazione degli alunni 
stranieri" 

522 La quota dei piani di studio dei percorsi liceali rimessa alle singole istituzioni 
scolastiche, secondo l'art.10 del Regolamento del 15 marzo 2010 (DPR. n.89/2010), 
non può essere superiore a: 

20 per cento del monte ore complessivo nel 
primo biennio, al 30 per cento nel secondo 
biennio e al 20 per cento nel quinto anno 

379 La responsabilità della gestione delle risorse finanziarie e strumentali per la 
realizzazione del Piano dell'offerta formativa è in capo 

al dirigente scolastico 

542 La responsabilità di porre in essere l'offerta formativa, anche nei termini amministrativi 
e organizzativi, in raccordo con le famiglie ed il territorio, fa capo: 

al dirigente scolastico 

168 La responsabilità dirigenziale è disciplinata: dall' art. 21 del decreto legislativo 165/2001 
113 la rete può costituirsi per favorire la partecipazione di istituzioni scolastiche in difficoltà? è uno dei compiti della costituzione delle reti 

previsto dall'art. 7 comma 5 del DPR 275/99 
212 La scelta, l' adozione e l' utilizzazione delle metodologie e degli strumenti didattici, ivi 

compresi i libri di testo, debbono essere: 
c&oelig;renti con il piano dell' offerta formativa 
e attuate con criteri di trasparenza e 
tempestività 

241 La scuola primaria può funzionare secondo diverse articolazioni dell'orario scolastico 
settimanale corrispondenti a : 

Ore 24, ore 27 elevabili sino a 30 ore, nonché 
40 ore, in base alle specifiche richieste delle 
famiglie 

242 La scuola secondaria di 1^ grado può funzionare secondo diverse articolazioni 
dell'orario scolastico settimanale corrispondenti a : 

29 ore settimanali (più 33 ore annuali di 
approfondimento); 36 ore settimanali elevabili 
fino a 40 per il tempo prolungato 

329 La sigla EQF indica Quadro di riferimento UE per le qualifiche 
419 La stipula di contratti di prestazione d'opera per il miglioramento dell'offerta formativa è prevista per particolari attività ed 

insegnamenti non sostitutivi di quelli 
curriculari 

534 La sussidiarietà orizzontale riconosce la centralità dei cosiddetti "corpi intermedi". Da 
quale norma è prevista la sussidiarietà orizzontale? 

Dall'art.118 Costit. comma 4 

315 La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie può essere 
inferiore a 6/10 in sede di scrutinio intermedio e finale se 

Nei confronti dell'alunno sia stata irrogata una 
sanzione disciplinare in base all'art. 4 , 
comma 1 del D.P.R. n. 249 del 24 giugno 
1998 
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222 La valutazione dell' offerta formativa è: strumento regolativo dell' offerta stessa, 
legittimazione dell' autonomia scolastica, 
motore di ricerca educativa, indice della 
qualità della scuola 

34 La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento degli 
studenti e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate, a norma 
dell'art. 3 della L.53/2003: 

ai docenti delle istituzioni di istruzione e 
formazione frequentate 

341 L'accesso all'incarico di Funzione strumentale avviene a domanda del docente interessato 
409 L'accordo di rete tra le istituzioni scolastiche è depositato: presso le segreterie delle scuole, ove gli 

interessati possono prenderne visione ed 
estrarne copia. 

112 l'accordo può prevedere scambi di docenti e per quanto tempo? Sì, docenti con stato giuridico omogeneo e 
per tutto il tempo di sviluppo del progetto 

77 L'adesione formale a reti di scuole o a consorzi compete al Consiglio d' Istituto in 
quanto: 

E' forma di esercizio dell'autonomia 
negoziale. 

435 L'adozione del POF è: obbligatoria 
95 L'affermazione "I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e 

metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, 
con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai 
fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze c&oelig;renti 
con le capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine 
superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro", è contenuta in: 

D.P.R. 89 del 15/03/2010. Regolamento 
recante revisione dell'assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei. 

270 L'ampliamento dell'offerta formativa è costituito : dai percorsi formativi integrati , dall' 
arricchimento disciplinare , da iniziative a 
favore degli adulti , convenzioni e accordi 
stipulati a livello nazionale, regionale o locale. 

335 L'anno di formazione del personale docente è destinato Ai docenti vincitori di concorso per titoli ed 
esami, ai docenti vincitori di concorso per titoli 
ed ai docenti di IRC immessi in ruolo per 
concorso 

299 L'art. 3 del "Regolamento" D.P.R. n.275/1999 dispone che Copia del POF venga consegnata alle 
famiglie al momento dell'iscrizione 

58 L'art. 34 del CCNL del comparto scuola 2006/09 condiziona la discrezionalità del 
Dirigente Scolastico limitando la scelta dei collaboratori a: 

Due unità. 

403 L'art.13 della Legge 40/2007 contiene disposizioni urgenti in materia di istruzione 
tecnico-professionale e di valorizzazione 
dell'autonomia scolastica 

515 L'art.21 comma 1 della L. 15 marzo 1997 n.59 stabilisce l'autonomia scolastica dal 
punto di vista: 

funzionale 

122 L'art.3 del DPR n° 275/99 specifica che ogni istituzione scolastica predispone il Piano 
dell'offerta formativa con la partecipazione: 

di tutte le sue componenti 

374 L'art.5 del D.P.R. n. 81/2009 stabilisce che le classi iniziali delle scuole ed istituti di 
ogni ordine e grado e le sezioni di scuola dell'infanzia, che accolgono alunni con 
disabilità sono costituite, 

di norma, con non più di 20 alunni 

472 L'art.6 del DI n.44/2001 dispone che ad ogni singolo progetto compreso nel 
programma e predisposto dal dirigente per l'attuazione del Piano dell'offerta formativa 
è allegata una scheda illustrativa finanziaria redatta 

dal direttore dei servizi generali e 
amministrativi 

443 l'art.7 del D.P:R 275 si riferisce ad accodi di rete 
19 L'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi 

o da diversi anni di corso: 
rientra nelle modalità di esercizio dell' 
autonomia didattica 

416 L'articolo 4 del D.P.R. 275/99 indica alcuni settori obbligatori di intervento nei quali si 
realizza l'autonomia didattica delle scuole secondarie superiori. Di quali inizaitive si 
tratta? 

Recupero e sostegno; continuità; 
orientamento scolastico e professionale. 

427 L'attivazione dell'opzione economico- sociale nel Liceo delle scienze umane avviene nell'ambito della programmazione 
regionale dell'offerta formativa 

26 L'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale 
dell'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in 
situazione di handicap: 

è parte integrante del piano dell'offerta 
formativa ed è espressione dell'autonomia 
didattica delle scuole 

138 L'atto di Indirizzo del Ministro dell'Istruzione (08.09.2009) fa riferimento 
all'armonizzazione delle "Indicazioni". Perché? 

Nella normativa vigente sono presenti due 
testi di Indicazioni a cui le scuole del 1° ciclo 
possono autonomamente riferirsi per la 
definizione del POF 

369 L'atto di indirizzo del MIUR n. 5918 del 06/08/2010, stabilisce che il compito di creare 
per tutto il personale della scuola ambienti di formazione continua, che tengano conto 
delle più recenti soluzioni tecnologiche, è demandato 

all'Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 
dell'Autonomia Scolastica 

1 L'autonomia delle Istituzioni scolastiche è stata normativamente introdotta: dall'art. 21 della L. n. 59/1997 
132 L'autonomia scolastica permette a ciascuna istituzione di ampliare la propria offerta 

culturale e formativa di istituto attraverso 
l'approvazione del Collegio dei Docenti e la 
realizzazione di progetti educativi e didattici 
quale opportunità di miglioramento delle 
attività didattiche ordinarie 
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135 L'autonomia scolastica si pone come essenziale e ineliminabile sfondo del complessivo 
processo di miglioramento in atto nel sistema scolastico italiano, da realizzare oggi - 
nella presente fase di congiuntura - con i vincoli posti da: 

art. 64 legge n. 133/2008 e relative norme 
applicative 

126 L'autonomia scolastica, un principio ormai dichiarato a chiare lettere nella nostra 
Costituzione, si configura come un articolato dispositivo per adottare 

metodi di lavoro, tempi di insegnamento, 
soluzioni funzionali alla realizzazione dei POF 
e alle esigenze e vocazioni di ciascun alunno 

246 L'autovalutazione d'istituto si sviluppa: In itinere durante tutto l'anno scolastico 
278 Le " iniziative finalizzate all'innovazione" previste dall'art 11 del Regolamento per 

l'autonomia (DPR n. 275/1999) sono: 
progetti in ambito nazionale, regionale e 
locale, volti a esplorare possibili innovazioni 
riguardanti gli ordinamenti degli studi, la loro 
articolazione e durata, l'integrazione fra 
sistemi formativi, i processi di continuità e 
orientamento 

60 Le assemblee studentesche tenute in orario di lezione (in numero non superiore a 4 
nel corso dell'anno scolastico) debbono essere: 

Considerate a tutti gli effetti lezioni. 

27 Le attività da retribuire col fondo di istituto, compatibilmente con le risorse finanziarie 
disponibili, sono, a norma dell'art. 88 del C.C.N.L. per il Comparto scuola vigente, 
quelle relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e valutazione, 
da definire in sede di contrattazione di istituto, in correlazione con il P.O.F.: 

su delibera del consiglio di istituto, che 
acquisisce, a tal fine, la delibera del collegio 
dei docenti 

507 Le azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la c&oelig;renza e la continuità in 
verticale e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola, ai sensi del D.Lgs. 
N.112/1998, sono di competenza 

dei Comuni anche in collaborazione con le 
comunità montane e le province 

397 Le competenze chiave per l'apprendimento permanente sono state definite e articolate nella Raccomandazione del Parlamento 
europeo del 18/12/2006 

281 Le direttive del MIUR formulate allo scopo di migliorare il processo di integrazione degli 
alunni con disabilità si trovano in : 

Linee guida per l'integrazione scolastica degli 
alunni con disabilità 

83 Le estensioni temporali di vigenza del POF e del Programma Annuale non coincidono in quanto il POF occupa l'arco 
temporale dell'anno scolastico, mentre il PA 
quello dell'anno solare. 

57 Le figure che collaborano con il Dirigente Scolastico - essendo ampiamente superato il 
T.U. 297/94 - trovano fonte giuridica in: 

Art. 25, comma 5, D. Lgs. 165/01. 

259 Le Funzioni strumentali al Piano dell'Offerta Formativa sono : docenti con risorse professionali da utilizzare 
sia per la gestione del piano dell'offerta 
formativa dell'istituto sia per la realizzazione 
di progetti formativi d'intesa con enti ed 
istituzioni esterni alla scuola. 

444 le funzioni strumentali c&oelig;renti con il piano dell'offerta formativa sono designate dal collegio dei docenti 
395 Le indicazioni Nazionali costituiscono il quadro di riferimento per la 

progettazione curricolare affidata alle scuole 
41 Le Indicazioni per il curricolo allegate al D.M. Istruzione del 31/07/2007, relative al 

primo ciclo di istruzione, individuano le seguenti aree disciplinari: 
area linguistico-artistico-espressiva; area 
storico-geografica; area 
matematico-scientifico-tecnologica 

337 Le indicazioni per l'attribuzione delle Funzioni strumentali sono rintracciabili nel CCNL Scuola 
408 Le iniziative di continuità e di orientamento scolastico e professionale: rientrano nelle attività che le istituzioni 

scolastiche sono tenute ad assicurare 
nell'esercizio dell'autonomia didattica. 

411 Le istituzioni scolastiche autonome possono stipulare convenzioni e contratti 
nell'ambito: 

dell'autonomia negoziale. 

186 Le istituzioni scolastiche determinano il curricolo obbligatorio per i propri alunni 
integrando la quota nazionale con la quota loro riservata. Qesta cosiddetta "quota 
locale" è specificata: 

nel Piano dell' offerta formativa 

175 Le istituzioni scolastiche esercitano l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo: Singolarmente o tra loro asociate, tenendo 
conto delle esigenze del contesto culturale, 
sociale ed economico delle realtà locali 

412 Le istituzioni scolastiche paritarie devono elaborare un piano dell'offerta 
formativa conforme agli ordinamenti e alle 
disposizioni vigenti. 

358 Le istituzioni scolastiche possono adattare il calendario scolastico in relazione alle esigenze derivanti dal Piano 
dell'offerta formativa 

359 Le istituzioni scolastiche possono adottare in autonomia modalità organizzative 
flessibili 

per migliorare l'offerta formativa 

253 Le istituzioni scolastiche possono offrire un'offerta formativa più ampia e articolata 
collegata al territorio se: 

realizzano accordi con le regioni e gli enti 
locali , arricchiscono i curricoli con attività e 
discipline facoltative utili a realizzare percorsi 
formativi integrati 

174 Le istituzioni scolastiche possono promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali. L'accordo può avere ad oggetto: 

attività didattiche, di ricerca, sperimentazione 
e sviluppo, di formazione e aggiornamento 

172 Le istituzioni scolastiche possono promuovere o aderire ad accordi di rete che devono 
prevedere l' individuazione dell' organo che assume il compito di gestirer le risorse 
conferite e coordini il concreto svolgimento delle attività concordate. Quale 
disposizione lo prevede? 

Il Regolamento dell' autonomia 
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254 Le istituzioni scolastiche singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate, 
possono integrare il curricolo locale con iniziative in favore della popolazione giovanile 
e degli adulti se: 

Viene realizzata specifica progettazione 
anche mediante il ricorso a metodi e strumenti 
di autoformazione e a percorsi formativi 
personalizzati, facendo valere crediti formativi 
maturati anche nel mondo del lavoro, se essi 
sono debitamente documentati 

457 Le istituzioni scolastiche, ai sensi del Regolamento sull'autonomia (DPR n.275/1999), 
determinano nel Piano dell'offerta formativa 

il curricolo obbligatorio per i propri alunni. 

454 Le istituzioni scolastiche, ai sensi del Regolamento sull'autonomia, possono stabilire 
adattamenti del calendario scolastico 

in relazione alle esigenze derivanti dal Piano 
dell'offerta formativa. 

187 Le istituzioni scolastiche, nell' ambito dell' autonomia didattica, possono adottare 
modalità di erogazione del servizio flessibili. Ciò significa, tra l'altro: 

definire unità di insegnamento non coincidenti 
con l' unità oraria della lezione. 

538 Le Linee generali di indirizzo per le attività della scuola e per le scelte di gestione ed 
amministrazione, in vista della predisposizione del Pof, sono compito del: 

Consiglio di istituto 

213 Le linee guida circa la gestione delle risorse umane sono indicate: dall' art. 7 del decreto legislativo 165/2001 
418 Le linee guida del primo biennio prevedono che le istituzioni scolastiche utilizzino la quota 

dell'autonomia scolastica per progettare 
percorsi pluridisciplinari 

447 Le Linee guida di cui alle Direttive MIUR n 57 /2010 e n. 65/2010 definiscono il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti 
tecnici e professionali a sostegno 
dell'autonomia organizzativa e didattica delle 
istituzioni scolastiche 

489 Le Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali 
sintetizzano con tre parole-chiave i riferimenti progettuali per articolare il Piano 
dell'offerta formativa 

menti d'opera, professionalità e laboratorialità 

488 Le Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali 
sottolineano che un fattore imprescindibile per l'elaborazione del Piano dell'offerta 
formativa è: 

l'integrazione con il territorio e il mondo 
produttivo 

485 Le Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti tecnici, ai fini della 
definizione del Piano dell'offerta formativa e dell'organizzazione del curricolo, 
presentano 

riferimenti e orientamenti a sostegno 
dell'autonomia delle istituzioni scolastiche 

531 Le Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità sono state 
pubblicate: 

con la Nota del Miur del 4 agosto 2009, 
n.4274 

198 Le quote di flessibilità previste dai Regolamenti per il riordino degli istituti tecnici e degli 
istituti professionali si applicano: 

nelle aree di indirizzo 

176 Le reti di scuole sono disciplinate: dal DPR 275/99 
533 Le reti territoriali rimandano all': art.7 del DPR. n. 275/1999 
459 Le risorse finanziarie assegnate dallo Stato alle istituzioni scolastiche ai sensi 

dell'art.21 della l.59/1997, sono utilizzate... 
senza altro vincolo di destinazione che quello 
per lo svolgimento delle attività di istruzione, 
formazione e orientamento come previste e 
organizzate nel Piano dell'offerta formativa. 

526 Le scuole, secondo il Regolamento dei licei del 15 marzo 2010 (DPR. n.89/2010), 
"possono organizzare, attraverso il piano dell'offerta formativa, nei limiti delle loro 
disponibilità di bilancio, attività ed insegnamenti" opzionali. "La scelta di tali attività e 
insegnamenti è": 

facoltativa per gli studenti e concorre alla 
valutazione complessiva; 

400 L'eleborazione del Piano dell'offerta formativa prende in considerazione la 
programmazione territoriale dell'offerta formativa? 

sì, è uno dei vincoli di cui l'istituzione 
scolastica deve tenere conto. 

89 L'enunciato: "(...) sono attribuiti alle Province, in relazione all'istruzione secondaria 
superiore, e ai Comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le 
funzioni concernenti: interventi integrati di orientamento scolastico e professionale (...) 
azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la c&oelig;renza e la continuità in 
verticale e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola;interventi integrati di 
prevenzione della dispersione scolastica" si trova in: 

Art. 139, Comma 2, lettera "b", D. Lgs. 
112/1998, Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59. 

88 L'enunciato: "Alla base degli obiettivi del piano nazionale di orientamento del Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca viene assunto un approccio che mette al 
centro di questo processo la persona con le sue specificità (età, genere, appartenenze 
sociali e culturali, valori e aspirazioni personali, ecc.) e con un diretto collegamento con 
i suoi contesti di vita", si trova in: 

C.M. 43 del 15 aprile 2009, Linee guida per 
l'orientamento. 

91 L'enunciato: "Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi 
provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di 
istruzione e formazione e negli studi universitari", si trova in: 

Art. 5, comma 1, Legge 8 ottobre 2010, n. 
170. Nuove norme in materia di disturbi 
specifici di apprendimento in ambito 
scolastico. 

97 L'enunciato: "La scuola media concorre a promuovere la formazione dell'uomo e del 
cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione e favorisce l'orientamento dei 
giovani ai fini della scelta dell'attività successiva" si trova in: 

Art. 1 L.1859/1962, Legge di istituzione della 
scuola media statale. 

516 L'enunciato: "le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che 
ritengono opportune" si trova in: 

DPR. N. 275/1999 

100 L'esigenza di un sistema di valutazione del servizio scolastico descritto dal POF nasce 
dall'introduzione di: 

Autonomia scolastica. 

545 L'imputazione delle spese nei limiti della dotazione finanziaria e delle disponibilità 
riferite ai singoli progetti del POF spetta al: 

dirigente scolastico 
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498 L'insegnamento "Cittadinanza e Costituzione" è stato introdotto nel curricolo con la L. n. 169/2008 
245 L'insegnamento di "Cittadinanza e Costituzione" nella scuola secondaria di primo 

grado deve essere impartito nell'ambito : 
delle discipline appartenenti all'area 
storico-geografica 

425 L'insegnamento di cittadinanza e Costituzione dovrà far parte di un organico piano 
dell'offerta formativa degli istituti scolastici 

467 L'interazione tra istituzioni scolastiche ed Enti locali è il presupposto del sistema integrato di 
istruzione e formazione che l'art.138 del D.lgs 
112/98 assegna alle Regioni. 

404 L'Intesa del 16 dicembre 2010 in Conferenza unificata riguarda: organici raccordi tra i percorsi degli istituti 
professionali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale. 

133 L'introduzione dell'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione (legge 169/2008) nei 
due cicli di istruzione, rappresenta un'opportunità per il Collegio dei Docenti per 

rivedere e aggiornare le proprie proposte 
culturali e formative in materia di convivenza 
civile e di conoscenza della Carta 
Costituzionale 

96 L'ISFOL ha elaborato un modello di riferimento in cui ha ripartito le competenze 
trasversali in tre macroaree. 

Diagnosticare, relazionarsi, affrontare i 
problemi. 

548 L'istituzione del fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa è stata 
normata dalla: 

L.n. 440/1997 

147 Lo statuto delle studentesse e degli studenti esplicita i diritti degli allievi di ogni 
istituzione scolastica. Quale tra i seguenti diritti NON rientra nell'elenco proposto 
dall'art. 2 dello Statuto? 

Lo studente ha diritto di partecipare 
all'elaborazione del POF 

148 Lo Statuto delle studentesse e degli studenti indica anche i doveri che gli allievi di ogni 
istituzione sono tenuti ad osservare. Quale tra i seguenti doveri NON rientra nell'elenco 
proposto dall'art. 3 dello Statuto? 

Gli studenti condividono la responsabilità di 
rendere accogliente l'ambiente scolastico e di 
provvedere alla pulizia dei locali come 
importante fattore di qualità della vita della 
scuola 

347 L'obiettivo fondamentale di una rete di scuole è quello di raggiungere le proprie finalità istituzionali 
405 L'offerta sussidiaria integrativa degli istituti professionali di cui all'Intesa in Conferenza 

Unificata del 16 dicembre 2910 prevede 
l'organizzazione dei curricoli, nel piano 
dell'offerta formativa in funzione delle 
qualifiche e della prosecuzione nei percorsi 
quinquennali 

151 L'orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività 
sono organizzati in modo flessibile sulla base di una programmazione settimanale o 
plurisettimanale, fermi restando: 

l'articolazione delle lezioni in non meno di 
cinque giorni settimanali 

360 L'orario complessivo del curricolo po' essere organizzato in modo flessibile nel rispetto del monte ore annuale e in non 
meno di cinque giorni settimanali 

387 L'orario di funzionamento della scuola del'infanzia è stabilito dal DPR n. 89 /2009, 
secondo questi modelli 

modello a 40 ore settimanali, estendibili fino a 
50, modello ridotto a 25 ore settimanali su 
richiesta delle famiglie 

520 Nel "patto formativo" tra scuola-alunni- famiglie ha un ruolo importante il riferimento al 
codice disciplinare, da inserire nel: 

Regolamento di Istituto 

153 Nel certificato delle competenze rilasciato alla conclusione degli esami di Stato sono certificate le competenze acquisite dallo 
studente anche con riferimento alle eventuali 
materie o attività opzionali e facoltative 

45 Nel modello di certificazione delle competenze allegato al D.M. MIUR n. 9/2010 sono 
individuati i seguenti livelli di acquisizione delle competenze: 

livello base; livello intermedio; livello avanzato 

265 Nel Piano dell'Offerta Formativa confluiscono tutti i progetti e le attività della scuola; di 
conseguenza nel Programma annuale il Dirigente scolastico deve: 

Illustrare gli obiettivi da realizzare e 
predisporre la destinazione delle risorse in 
c&oelig;renza con le previsioni del piano 
dell'offerta formativa 

477 Nel Piano dell'offerta formativa i licei musicali e coreutici, per la sezione musicale 
specificano le sottosezioni di Laboratorio di Musica d'insieme, che sono: 

1.Canto ed esercitazioni corali, 2. Musica 
d'insieme per strumenti a fiato, 3. Musica 
d'insieme per strumenti ad arco, 4. Musica da 
camera 

402 Nel Piano dell'offerta formativa possono essere recepite opzioni metodologiche 
diverse, espresse da gruppi minoritari? 

Sì, ai sensi del D.P.R. n. 275/1999, art.3, 
comma 2. 

121 nel POF deve essere compreso il Calendario scolastico annuale? no; il calendario scolastico annuale è 
deliberato dal Consiglio di Istituto, nel rispetto 
della delibera della giunta regionale 

119 Nel POF possono essere previste speciali funzioni per il dirigente scolastico? assolutamente no, in quanto le funzioni del 
dirigente sono previste dalla vigente 
normativa nazionale 

117 nel POF può essere previsto un sistema di formazione e aggiornamento dei docenti? certamente , ai sensi dell'art.14 comma 4 del 
DPR 275/99 

6 Nel processo di adozione del POF gli indirizzi generali per l'attività della scuola da 
parte del consiglio di istituto: 

precedono l'elaborazione da parte del collegio 
dei docenti 

162 Nel riordino del secondo ciclo di istruzione, il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) degli 
istituti che decidono di attivare questo organismo, ha il compito di: 

consulenza nei processi decisionali mirati alla 
progettazione degli spazi di autonomia e di 
flessibilità delle aree di indirizzo 
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101 Nel settore pubblico il Bilancio Sociale è uno strumento per: Rendicontare il proprio operato, rendendo 
trasparenti e comprensibili programmi, attività 
e risultati raggiunti. 

70 Nel sistema delle responsabilità delle diverse componenti in merito all'adozione del 
POF, della potestà di indirizzo è titolare: 

Il Consiglio d'istituto / circolo. 

274 Nel vigente contratto di lavoro , la partecipazione ad attività di formazione e di 
aggiornamento da parte del personale costituisce: 

un diritto 

195 Nell' ambito dell' autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo, la formazione e 
l'aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico è curato dalle scuole 
a norma 

dell' art. 6 del DPR 275/99 

291 Nella Carta dei Servizi scolastici si evidenzia l'obbligo per ogni Istituto di delineare Le scelte educative ed organizzative 
244 Nella definizione del curricolo per la scuola dell'infanzia vengono considerati i seguenti 

obiettivi del processo formativo : 
La promozione dell'identità personale, 
dell'autonomia, delle competenze e 
l'acquisizione delle prime forme di esercizio 
della cittadinanza 

258 Nella definizione del Piano dell'Offerta Formativa il Consiglio di Circolo/ di Istituto ha il 
compito di: 

Inviare al Collegio docenti gli indirizzi generali 
per le attività da sviluppare nella scuola e le 
scelte generali di gestione e di 
amministrazione 

232 Nella elaborazione del Piano dell'offerta formativa quale compito hanno le famiglie 
degli alunni? 

Le famiglie formulano pareri e proposte che 
possono entrare nella definizione del Piano 
dell'offerta formativa 

131 Nella fase antecedente le iscrizioni degli allievi alla scuola, il DS presenta il POF ai 
genitori e ai futuri alunni per 

sottolineare la valenza contrattuale in chiave 
formativa del POF tra scuola e famiglia 

468 Nella fase di elaborazione del Piano dell'offerta formativa, il dirigente scolastico attiva i necessri rapporti con gli Enti locali. 
464 Nella logica dell'autonomia, gli obiettivi definiti nel Piano dell'offerta formativa... determinano conseguentemente l'utilizzo delle 

risorse 
508 Nella progettazione di interventi di prevenzione della dispersione scolastica, la scuola 

ha come interlocutore istituzionalmente individuato dal D.Lgs. N.112/1998 
il Comune 

8 Nella relazione che accompagna il programma annuale, deliberato dal consiglio di 
Istituto a norma dell'art. 2 del D.I. n. 44/2001, sono illustrati : 

gli obiettivi da realizzare e la destinazione 
delle risorse in c&oelig;renza con le previsioni 
del piano dell'offerta formativa (P.O.F.) 

63 Nella scuola dell'infanzia esistono sezioni cui è assegnato un solo docente, sicché la 
dimensione collegiale si realizza attraverso: 

Consigli di Intersezione. 

43 Nella scuola primaria i docenti possono non ammettere l'alunno alla classe successiva: con decisione assunta all'unanimità, solo in 
casi eccezionali e comprovati da specifica 
motivazione 

39 Nella scuola secondaria di primo grado la valutazione del comportamento: è espressa collegialmente con voto numerico 
in decimi e illustrata con specifica nota 

415 Nella scuola secondaria superiore gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, 
il riconoscimento dei crediti e dei debiti formativi sono indicati: 

dal Ministro dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca 

530 Nella valutazione del POF dal punto di vista della "organizzazione interna", un posto di 
primo piano spetta al "funzionigramma" relativo alla "sicurezza", come prevede il: 

DLgs..n. 81/2008gs 

111 nell'accordo di rete è previsto l'acquisto di beni e servizi? certamente, se c&oelig;renti con le finalità 
istituzionali 

108 nell'ambito dell'autonomia si possono svolgere insegnamenti in lingua straniera? sì, nei limti del contigente di organico 
assegnato alle singole istituzioni scolastiche 

36 Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, a quale organo compete 
l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale? 

Al dirigente scolastico 

120 Nell'ampliamento dell'Offerta Formativa possono essere previste iniziative di 
informazione e formazione destinate ai genitori degli alunni? 

certamente, ai sensi del DPR 275/99 art. 9 
comma 5 

13 Nell'atto di Indirizzo del MIUR del 08.09.2009, fra le linee di riforma del curricolo per il 
primo ciclo è previsto in particolare: 

l'armonizzazione delle Indicazioni nazionali di 
cui agli allegati A, B, e C del D.Lgs n. 59/2004 
con le Indicazioni per il curricolo di cui al D.M. 
del 31/07/2007 

136 Nell'Atto di Indirizzo dell'attuale Ministro dell'Istruzione (08.09.2009) sono indicate le 
tappe del percorso educativo e formativo, al centro del quale è posto/a 

la valutazione dei risultati, del comportamento 
e del processo formativo 

327 Nelle classi prime della scuola primaria si è passati al modello educativo del maestro 
unico prevalente a partire dall'anno scolastico 

2009/2010 

413 Nelle istituzioni scolastiche autonome gli obiettivi specifci di apprendimento relativi alle 
competenze degli alunni sono fissati: 

dal Ministro dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca 

406 Nelle Linee guida del primo biennio degli istituti tecnici e professionali i risultati di 
apprendimento costituiscono 

orientamento per la progettazione didattica 
delle istituzioni scolastiche autonome 

344 Nell'esercizio della Funzione docente, gli insegnanti sono tenuti a informare le famiglie, con le modalità decise 
dal collegio docenti, dei risultati relativi al 
raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento previsti dal Piano dell'Offerta 
Formativa 

66 Nello svolgimento dell'attività negoziale necessaria per la realizzazione del POF, il 
Dirigente scolastico deve agire principalmente nel rispetto delle norme contenute in 

Artt. 31-36 del D.I. 44/2001. Regolamento di 
contabilità. 
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169 Nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e amministrative il Dirigente 
Scolastico è coadiuvato: 

dal Direttore dei servizi generali e 
amministrativi 

159 Nell'ottobre del 2007 viene pubblicato dal MIUR il documento dal titolo "La via italiana 
per la scuola interculturale e l'integrazione degli alunni stranieri". Essa si fonda su 
quattro principi. Quale dei seguenti NON è previsto dal documento? 

scuola specifica: vengono previste forme e 
luoghi di apprendimento separati 

4 NON rientra fra le forme di flessibilità didattica previste dall'art. 4 del D.P.R. n. 275/99: l'adattamento del calendario scolastico in 
relazione alle esigenze derivanti dal Piano 
dell'offerta formativa 

90 Per contrastare " La crescente disaffezione dei giovani nei confronti dell'insegnamento 
della scienza (che) si manifesta, ormai da diversi anni, attraverso una chiara e costante 
diminuzione delle iscrizioni a percorsi universitari a contenuto scientifico", il MIUR nel 
2009 - con l'obiettivo di mettere a sistema le pratiche migliori e di sperimentare nuove 
azioni che rafforzino ulteriormente i rapporti tra Scuola e Università, da un lato, e tra 
Università e mondo del lavoro, dall' altro - ha rilanciato: 

Piano Nazionale Lauree Scientifiche. 

158 Per garantire agli alunni stranieri presenti nelle scuole italiane il diritto allo studio, la 
parità nei percorsi di istruzione, la partecipazione alla vita scolastica è necessario: 

mettere in atto pratiche di accoglienza e di 
inclusione nella scuola e nella classe 

503 Per gli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, l'esonero dall'insegnamento 
dei docenti con funzioni vicarie può essere disposto per scuole con almeno 

55 classi 

481 Per il conseguimento degli obiettivi formativi previsti dal DPR n.89/2010, nell'esercizio 
della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, le istituzioni scolastiche 
possono organizzare, attraverso il Piano dell'offerta formativa 

attività ed insegnamenti facoltativi 
c&oelig;renti con il profilo educativo, culturale 
e professionale dello studente previsto per il 
relativo percorso liceale 

434 Per il D.P.R. n.275/99 art.8, il carattere unitario del sistema di istruzione è garantito: dall'integrazione tra la quota nazionale del 
curricolo e quella riservata alle scuole. 

372 Per la formazione delle classi e dei corsi per l'istruzione degli adulti si tiene conto della serie storica degli studenti scrutinati e di 
quelli ammessi agli esami finali 

321 Per la validità dell'anno scolastico dei docenti immessi in ruolo quanti devono essere i 
giorni di servizio effettivamente prestati 

180 

324 Per l'acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle 
competenze relative a Cittadinanza e Costituzione, le discipline di quale "asse" sono 
state coinvolte 

Asse storico-sociale 

307 Per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione, quanti anni l'alunno deve permanere nella 
scuola 

5+3+2 

384 Per ogni progetto inserito nel programma annuale deve essere indicata la fonte di finanziamento e la spesa 
complessiva prevista per la sua realizzazione 

275 Per Piano della formazione del personale si intende: L'insieme delle attività di formazione e di 
aggiornamento che il personale docente e Ata 
può frequentare 

21 Per quale delle seguenti azioni NON può essere utilizzata la quota oraria riservata 
all'autonomia delle istituzioni scolastiche? 

Per modificare la quota oraria obbligatoria 
stabilita a livello nazionale, anche superando 
il 20% riservato alle istituzioni scolastiche 

207 Per realizzare l' ampliamento dell' offerta formativa le istituzioni scolastiche possono promuovere e aderire a convenzioni o accordi 
stipulati a livello nazionale, regionale o locale, 
anche per la realizzazione di specifici progetti 

390 Per sviluppare la dimensione trasversale dell'orientamento, quali aspetti risultano 
particolarmente significativi a scopi didattici, per definire l'impianto culturale della 
scuola secondaria di II grado? 

la progettazione per competenze,la didattica 
laboratoriale in classe 

354 Per una predisposizione del POF c&oelig;rente alle esigenze formative territoriali, chi è 
tenuto ad attivare i rapporti con gli Enti Locali e con le realtà istituzionali locali per 
l'analisi di contesto? 

il dirigente scolastico 

249 Per valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione si intende: La verifica degli esiti delle scuole da parte del 
sistema centrale 

102 Possiamo definire il "monitoraggio" : Un'azione costante di osservazione e 
controllo di un fenomeno nel corso del suo 
stesso evolversi. 

64 Precedentemente all'attribuzione della qualifica dirigenziale, i capi d'istituto avevano 
funzione: 

DIRETTIVA, ex art. 396, D. Lgs. 297/1994. 

81 Premesso che "il raggiungimento degli obiettivi previsti nel POF e la corretta gestione 
amministrativo-contabile non possono realizzarsi se non attraverso una efficace 
organizzazione dei servizi generali e amministrativi della scuola" viene elaborato il: 

Piano annuale delle attività del personale 
ATA. 

196 Promuovere insegnamenti in lingua straniera in attuazione di intese ed accordi 
internazionali è espressione: 

di autonomia didattica 

398 Qual è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche? 

Il piano dell'offerta formativa 

511 Qual è la fonte normativa della Carta dei Servizi Scolastici? DPCM 7 giugno 1995 
352 Qual è la norma di riferimento per la costituzione di reti di scuole? DPR n.275/1999, art.7 
103 Qual è lo scopo del controllo di gestione del POF? Mantenere il sistema di c&oelig;renza interna 

del POF. 
318 Qual è l'obiettivo del Patto educativo di Corresponsabilità Impegnare le famiglie a condividere con la 

scuola l'azione educativa 
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305 Qual è l'organismo preposto alla valutazione del sistema scolastico INVALSI 
314 Quale D.P.R. (Regolamento sulla valutazione) integra e modifica la normativa relativa 

ai debiti formativi 
D.P.R. n.122 del 22 giugno 2009 

23 Quale dei seguenti documenti fa parte integrante del P.O.F.? Il curricolo di istituto elaborato sulla base dei 
regolamenti nazionali 

154 Quale dei seguenti elementi formali che caratterizzano una convenzione (che può 
avere livelli di complessità molto differenti) non è obbligatorio? 

Il curricolum vitae dei soggetti che firmano la 
convenzione 

182 Quale delle seguenti affermazioni non è corretta: il POF non è pubblico 
160 Quale delle seguenti azioni educative e didattiche non è riconducibile alle azioni per 

l'integrazione interculturale previste dal documento "La via italiana all'educazione 
interculturale"? 

interventi relativi all'apprendimento della 
lingua italiana prima dell'accoglienza 
dell'allievo/a 

310 Quale delle seguenti competenze- chiave di cittadinanza da acquisire al termine 
dell'istruzione obbligatoria non rientra tra quelle indicate nell'allegato 2 al D.M n.139 del 
22/08/2007 

Comunicare nella madrelingua 

38 Quale disposizione normativa introduce l'obbligo di istruzione per almeno 10 anni? Art. 1, comma 622, della L. n. 296/2006 
313 Quale documento deve essere preparato dal Consiglio di Classe per la commissione 

d'esame degli Istituti di istruzione secondaria superiore 
Documento del 15 maggio 

167 Quale è il ruolo del DS nell'offerta formativa: esercita le funzioni previste dall' art. 25 del 
decreto legislativo 165/2001 nel rispetto delle 
competenze degli organi collegiali e risponde 
dei risultati 

25 Quale fonte regolamenta l'attivazione delle funzioni strumentali al piano dell'offerta 
formativa? 

Art. 33 del C.C.N.L. del comparto scuola del 
29/11/2007 

11 Quale fra le seguenti azioni NON rientra fra le attività che connotano l'autonomia di 
ricerca, sperimentazione e sviluppo secondo il disposto dell'art. 6 del D.P.R. n. 275/99? 

La definizione degli standard di qualità del 
servizio e gli obiettivi generali del processo 
formativo 

20 Quale fra le seguenti condizioni NON risulta determinante ai fini del riconoscimento 
della parità scolastica, secondo la L. n. 62/2000? 

La certificazione di qualità rilasciata da 
organismi accreditati 

290 Quale norma fa riferimento al "progetto educativo di Istituto"? D.P.C.M. del 7 giugno 1995 
319 Quale norma, in attuazione delle direttive comunitarie, ha impartito disposizioni per la 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
D. Lgs. N.626/1994 

316 Quale normativa originariamente ha regolamentato l'attribuzione del Credito scolastico 
negli Istituti di istruzione secondaria superiore 

D.P.R. n. 323 del 23 luglio1998 

256 Quale organo collegiale delinea gli indirizzi generali per l'elaborazione del Piano 
dell'offerta formativa: 

Il Consiglio di Circolo o di Istituto 

180 Quale organo collegiale o monocratico svolge attività di indirizzo e di controllo sul 
POF? 

Il Consiglio di istituto 

30 Quale organo scolastico delibera la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre 
periodi ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi? 

Il collegio dei docenti 

31 Quale organo scolastico valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione 
didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi 
programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento 
dell'attività scolastica? 

Il collegio dei docenti 

257 Quale ruolo assume il Collegio docenti di una scuola nella definizione del Piano 
dell'Offerta Formativa: 

In quanto organo tecnico Il Collegio docenti 
elabora il documento del Pof tenendo conto 
delle indicazioni provenienti dal territorio e 
dalle famiglie 

401 Quale ruolo esercitano gli studenti della scuola secondaria suoperiore rispetto 
all'elaborazione del piano dell'offerta formativa? 

Possono avanzare proposte e pareri formulati 
da organismi e dalle associazioni anche di 
fatto degli studenti. 

370 Quale soggetto è individuato istituzionalmente quale promotore di formazione, 
documentazione, ricerca educativa e di innovazione didattica nell'ambito del sistema 
scolastico? 

l'Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 
dell'Autonomia Scolastica 

54 Quale, fra i seguenti soggetti, NON è responsabile della vigilanza sull'adempimento del 
dovere di istruzione e formazione, secondo il D.Lgs. n. 76/2005? 

I genitori dell'alunno 

440 Quali associazioni possono esprimere pareri sul POF? Le associazioni dei genitori 
106 Quali indirizzi il Collegio Docenti deve considerare nella elaborazione del POF gli indirizzi di scelte generali di gestione e di 

amministrazione definiti dal Consiglio di 
Istituto o di Circolo 

311 Relativamente all'asse dei linguaggi del D.M n.139 del 22/08/2007 quale competenza 
non è prevista tra quelle di seguito indicate 

Individuare strategie appropriate per la 
soluzione di problemi 

179 Riguardo al POF, il Consiglio di istituto è: organo di governo con potestà deliberativa 
475 Rispetto al Piano dell'offerta formativa, quale azione NON è compito del dirigente 

scolastico? 
La sua adozione 

351 Se l'accordo di rete prevede attività didattiche o di ricerca deve essere approvato dal consiglio di circolo o di istituto e dal 
collegio dei docenti per la parte di propria 
competenza 
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22 Secondo i recenti regolamenti di riordino degli istituti di istruzione secondaria di 
secondo grado, le scuole possono, nell'esercizio dell'autonomia didattica e 
organizzativa: 

costituire dipartimenti, quali articolazioni 
funzionali del collegio dei docenti, per il 
sostegno alla didattica e alla progettazione 
formativa 

367 Secondo il CCNL area V 2006, al dirigente è concesso, senza oneri per 
l'Amministrazione, un periodo di aspettativa non retribuita per motivi di studio della 
durata massima 

di tre mesi nell'arco di un anno 

366 Secondo il CCNL area V 2006, l'aggiornamento professionale del dirigente tende a 
favorire 

il consolidarsi di una cultura di gestione 
orientata al risultato e all'innovazione anche in 
prospettiva europea 

377 Secondo il CCNL scuola 2007, per i docenti dei CTP (Centri territoriali permanenti per 
l'educazione degli adulti), all'interno dell'orario di rapporto con l'utenza 

si debbono considerare le attività di 
accoglienza e ascolto, nonché quelle di 
analisi dei bisogni dei singoli utenti. 

363 Secondo il CCNL scuola 2007, per la partecipazione a corsi di formazione gli 
insegnanti 

hanno diritto alla fruizione di 5 giorni con 
esonero dal servizio nel corso dell'anno 

343 Secondo il CCNL Scuola 29/11/2007, la funzione docente si esplica nelle attività individuali e collegiali e nella 
partecipazione alle attività di aggiornamento e 
formazione in servizio 

541 Secondo il CCNL Scuola del 26-5- 1999 il compito di predisporre "gli strumenti attuativi 
del Piano dell'offerta formativa" spettano: 

al capo di istituto 

513 Secondo il D.L. n.165/2001 (art.25, c.2) chi è chiamato ad assumere la responsabilità, 
nell'attuazione del POF, della "gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei 
risultati del servizio"? 

Il dirigente scolastico 

46 Secondo il D.P.R. n. 122/2009 la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da 
ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire 
l'orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire eventuali passaggi fra 
diversi percorsi e l'inserimento nel mondo del lavoro: 

al temine dell'anno conclusivo della scuola 
primaria, della scuola secondaria di primo 
grado, dell'adempimento dell'obbligo di 
istruzione, al termine del secondo ciclo di 
istruzione 

28 Secondo il D.P.R. n. 275/1999 la documentazione educativa e la sua diffusione 
all'interno della scuola è contemplata fra le forme o possibilità: 

dell'autonomia di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo 

262 Secondo il Decreto Interministeriale n. 44/2001 il Dirigente Scolastico , nella 
predisposizione del programma annuale deve : 

utilizzare le risorse assegnate alla scuola 
senza altro vincolo di destinazione che quello 
prioritario per lo svolgimento delle attività 
proprie dell'istituzione interessata, come 
previste ed organizzate nel piano dell'offerta 
formativa 

40 Secondo il disposto dell'art. 2 della L. n. 53/2003, il secondo ciclo di istruzione è 
costituito: 

dal sistema dei licei e dal sistema 
dell'istruzione e della formazione 
professionale 

3 Secondo il disposto dell'art. 3 del D.P.R. n. 275/99 il POF è definito come: "documento fondamentale costitutivo 
dell'identità culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche" 

37 Secondo il disposto dell'art. 4 del D.Lgs. n. 59/2004, il primo ciclo d'istruzione è 
costituito: 

dalla scuola primaria e dalla scuola 
secondaria di primo grado 

52 Secondo il disposto dell'art. 45 del D.P.R. n. 394/1999, i minori stranieri soggetti 
all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo 
che un "organo scolastico" deliberi l'iscrizione a una classe diversa, tenendo conto di 
una serie di condizioni. A quale "organo scolastico" è riconosciuta questa competenza? 

Al collegio dei docenti 

10 Secondo il disposto dell'art. 7 del D.P.R. n. 275/99, quale delle seguenti attività NON 
rientra fra quelle previste per gli accordi di reti tra scuole? 

Attività di valutazione del personale 

476 Secondo il DM n. 211/2010, l'intelaiatura sulla quale le istituzioni scolastiche ad 
indirizzo liceale disegnano il proprio Piano dell'offerta formativa è costituita 

dal Profilo educativo, culturale e professionale 
dello studente e dalle Indicazioni nazionali 

277 Secondo il DPR n. 275/ 1999, gli accordi di rete tra le scuole consentono: lo scambio temporaneo di docenti, che 
liberamente vi consentono, fra le istituzioni 
che partecipano alla rete. 

349 Secondo il DPR n. 275/99 le Istituzioni scolastiche possono aderire a consorzi pubblici 
o privati 

per acquisire beni o servizi che facilitino e/o 
qualifichino l'assolvimento di compiti 
istituzionali c&oelig;renti col POF 

388 Secondo il DPR n. 89 /2009 in quali contesti si possono accogliere alla scuola 
dell'infanzia piccoli gruppi di bambini di età compresa tra i due e i tre anni ? 

nei comuni di montagna e nelle piccole isole, 
se il numero di iscritti è inferiore a quello 
previsto 

386 Secondo il DPR n. 89 /2009 quali delle seguenti condizioni sono indicate come 
necessarie per l'ammissione alla frequenza anticipata dei bambini alla scuola 
dell'infanzia? 

compiere i tre anni entro il 30 aprile dell'anno 
di riferimento, disponibilità dei 
posti,accertamento dell'avvenuto esaurimento 
di eventuali liste di attesa, locali idonei, 
valutazione pedagogico didattica del collegio 
dei docenti 

466 Secondo il principio di sussidiarietà, attuato col D.lgs. n. 112/1998, il trasferimento di 
funzioni e compiti dallo Stato al territorio per la scuola ha comportato 

la necessità di concertazione e confronto con 
l'Ente locale che assume un ruolo integrativo 
e parallelo in aree di competenza in parte 
comuni a quelle della scuola. 
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252 Secondo il Regolamento dell'autonomia (DPR n. 275/1999) e il D. LGS.n. 165/2001, il 
Dirigente scolastico per definire l' offerta formativa della scuola deve: 

promuovere gli interventi per assicurare la 
collaborazione delle risorse culturali, 
professionali, sociali ed economiche del 
territorio 

243 Secondo il Regolamento dell'autonomia (DPR n. 275/1999) la "definizione dei curricoli" 
spetta : 

Al Ministro dell' Istruzione che definisce gli 
obiettivi generali e specifici, le discipline 
uguali per tutti, l'orario obbligatorio annuale, i 
limiti di flessibilità, nonché gli standard relativi 
alla qualità del servizio 

456 Secondo il Regolamento sull'autonomia scolastica (DPR n.275/1999), le modalità di 
impiego dei docenti possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in funzione 

delle eventuali differenziazioni nelle scelte 
metodologiche ed organizzative adottate nel 
Piano dell'offerta formativa. 

219 Secondo l' art. 1 del D.I. 44/2001, le dotazione finanziarie di istituto sono utilizzate: senza altro vincolo di destinazione che quello 
prioritario per lo svolgimento delle attività di 
istruzione, formazione e orientamento 
previste e organizzate nel POF 

215 Secondo l' art. 6, comma 2, del CCNL 2006-2009 i nominativi del personale utilizzato 
nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto sono materia di: 

informazione successiva 

276 Secondo la normativa è possibile sottoscrivere accordi di rete tra le scuole per 
rispondere a diverse finalità; per aderire ad una rete di scuole il Dirigente scolastico 
deve : 

acquisire l'autorizzazione del Consiglio di 
Istituto per sottoscrivere l'accordo 

271 Secondo la normativa i piani di studio personalizzati sono : percorsi formativi che , pur perseguendo i 
livelli essenziali delle prestazioni definiti a 
livello nazionale, raccolgono e rispondono alle 
esigenze del contesto culturale, sociale ed 
economico in cui le scuole operano. 

280 Secondo l'art 6 del DPR n. 275/99 che garantisce alle istituzioni scolastiche, singole o 
associate, l' "Autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo " le scuole possono : 

progettare in modo originale la formazione del 
personale , attivare ricerche sul piano 
valutativo, inserire nell'insegnamento elementi 
di innovazione metodologica e disciplinare , 
progettare soluzioni nuove per documentare 
le proprie esperienze 

24 Secondo l'art. 1 del D.P.R. n. 122/2009 le verifiche intermedie e le valutazioni 
periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere c&oelig;renti con: 

gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano 
dell'offerta formativa 

48 Secondo l'art. 11 del D.P.R. n. 81/2009, le classi prime delle scuole secondarie di 
primo grado sono costituite, di norma: 

con non meno di 18 e non più di 27 alunni, 
elevabili fino a 28 qualora residuino eventuali 
resti 

18 Secondo l'art. 14 del D.P.R. n. 275/99 sono attribuiti alle istituzioni scolastiche: tutti gli adempimenti relativi alla carriera 
scolastica degli alunni 

12 Secondo l'art. 4 del D.P.R. n. 275/99 "le istituzioni scolastiche assicurano comunque la 
realizzazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e orientamento 
scolastico": 

coordinandosi con le iniziative eventualmente 
assunte dagli Enti locali in materia di 
interventi integrati a norma del D.Lgs. n. 
112/1998 

29 Secondo l'art. 4 del D.P.R. n. 89/2009, i modelli di articolazione dell'orario settimanale 
nella scuola primaria sono: 

24, 27, e sino a 30 ore, nei limiti delle risorse 
di organico assegnato; 40 ore, corrispondente 
al tempo pieno 

49 Secondo l'art. 5 del D.P.R. n. 323/1998, quale organo scolastico elabora entro il 15 
maggio, per la commissione dell'esame di stato al termine del secondo ciclo, un 
apposito documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del 
percorso formativo svolto, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 
obiettivi raggiunti? 

Il consiglio di classe 

173 Secondo l'art. 7 del DPR n. 275/99," le istituzioni scolastiche possono promuovere 
accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali". 
Tale accordo è approvato sempre: 

dal Consiglio di circolo o istituto 

373 Secondo l'art. 9 del D.P.R. n. 81/2009, le sezioni di scuola dell'infanzia sono costituite, 
di norma: 

con un numero di bambini non inferiore a 18 e 
non superiore a 26. 

523 Secondo l'art.10 del Regolamento del 15 marzo 2010 (DPR.n.89/2010) l'orario previsto 
dal piano di studio liceale di ciascuna disciplina non può essere ridotto in misura 
superiore a un terzo nell'arco di: 

cinque anni 

17 Secondo l'art.21 della L. n. 59/1997, l'autonomia organizzativa delle istituzioni 
scolastiche è finalizzata: 

alla realizzazione della flessibilità, della 
diversificazione, dell'efficienza e dell'efficacia 
del servizio scolastico, alla integrazione e al 
miglior utilizzo di risorse e strutture e al 
coordinamento col contesto territoriale 

428 Secondo l'articolo 5 del d.P.R. n.275/99, quali vincoli organizzativi limitano l'autonomia 
organizzativa delle istituzioni scolastiche? 

La determinazione del calendario scolastico 
esercitata dalla Regione; l'articolazione delle 
lezioni in non meno di cinque giorni 
settimanali; il rispetto del monte ore annuale, 
pluriennale o di ciclo previsto per le singole 
discipline e attività obbligatorie. 
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429 Secondo l'articolo 6 del d.P.R. n.275/99, quali attività rientrano nell'autonomia di 
sperimentazione, ricerca e sviluppo delle istituzioni scolastiche? 

La progettazione formativa e la ricerca 
valutativa; la formazione e l'aggiornamento 
culturale e professionale del personale 
scolastico; la documentazione educativa; 
l'integrazione fra i diversi sistemi formativi. 

273 Secondo le "Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle attività educative nella 
scuola primaria" i laboratori sono : 

luoghi privilegiati in cui si realizza una 
situazione di apprendimento dove gli alunni 
sono possibilmente messi nella condizione di 
operare e progettare 

282 Secondo le direttive ministeriali il Piano dell'Offerta Formativa è inclusivo quando: prevede nella quotidianità delle azioni da 
compiere, degli interventi da adottare e dei 
progetti da realizzare la possibilità di dare 
risposte precise ad esigenze educative 
individuali 

283 Secondo le indicazioni ministeriali al Dirigente scolastico di una scuola che voglia 
essere inclusiva è richiesto di : 

garantire l'effettività del diritto allo studio degli 
alunni con disabilità, mediante risposte 
adeguate ai loro bisogni educativi speciali 

340 Secondo le più recenti disposizioni contrattuali le istituzioni scolastiche attivano le 
funzioni strumentali 

definendone il numero e le aree di intervento 
in autonomia 

237 Secondo lo Statuto delle studentesse e degli studenti ( DPR n. 249/98 integrato con 
DPR n. 235/07 ) tra i doveri degli studenti si individuano : 

Frequenza regolare dei corsi , impegno nello 
studio , comportamento corretto , cura 
dell'ambiente scolastico 

239 Secondo lo Statuto delle studentesse e degli studenti ( DPR n. 249/98 integrato con 
DPR n. 235/07 ) una sanzione deve sempre essere : 

Proporzionata alla gravità dell'infrazione 
commessa e riparatrice del danno 

5 Secondo quale delle seguenti fonti normative le istituzioni scolastiche "individuano 
inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa 
nazionale e i criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti rispetto agli 
obiettivi prefissati"? 

art. 4 del D.P.R. n. 275/1999 

35 Secondo quale fonte normativa il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria 
dell'istituzione scolastica, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della 
gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio? 

Art. 25 del D.Lgs. n. 165/2001 

33 Sono adottati i modelli per le certificazioni relative alle competenze acquisite dagli 
alunni, ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. n. 275/99: 

con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e ricerca 

93 Tempi duri per tutti gli studenti assenteisti, infatti l'incidenza delle assenze sulla 
valutazione è definita da: 

Art. 14, comma 7 D.P.R. 122 del 22 giugno 
2009. 

86 Tra le varie scritture contabili previste dal D.I. 44/ 2001, quale assume particolare 
rilievo nella gestione del POF : 

Programma annuale. 

247 Un indicatore di valutazione della qualità dell'offerta formativa è dato da: miglioramento degli apprendimenti rispetto a 
risultati precedenti ottenuti dalla scuola 

104 Un modello spesso impiegato per analizzare la realizzazione del POF è la matrice 
SWOT che prende in considerazione: 

Punti di forza, punti di debolezza, opportunità, 
minacce. 

248 Una scuola di qualità è quella che: sviluppa e promuove una cultura valutativa 
diffusa capace di migliorare la propria offerta 
formativa e di individuare procedure per 
valutarne i diversi aspetti 

512 Una volta deliberato il POF dal Collegio dei Docenti, il Consiglio di Istituto (art.3, c. 3 
del DPR.n. 275/1999), se conforme al proprio atto di indirizzo, è chiamato a: 

adottarlo 

94 Verificare se "il singolo allievo abbia superato il limite massimo di assenze consentite" 
è compito di: 

Consiglio di Classe. 

 


